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SARADANAIO
Scegli il risparmio 
che parla al futuro.

Prim
a della sottoscrizione leggere il set inform

ativo disponibile in agenzia e su sara.it

Sara Vita, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

Saradanaio ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

Saradanaio Bi-Fuel, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

Per i Soci 
condizioni speciali: 
chiedi in agenzia



EDITORIALE

GUARDIA ALTA 
CONTRO IL COVID, MA 
NON SI TRASCURINO 
I PROBLEMI DI SEMPRE
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GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

 ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).

I
n questi ultimi lunghi e diffi cili 
mesi tutto è risultato ancor 

più chiaro: i trasporti sono 
fondamentali per la nostra vita 
sociale ed economica. Lo sono 
da sempre, lo sono ancor di 
più in periodi di emergenza. E 
soddisfare le esigenze di mobilità 
di chi si sposta, per i più svariati 
motivi, deve rappresentare un 
obiettivo comune. O meglio, 
un valore da perseguire per il 
bene di tutti noi. E’ impossibile 
riaprire le scuole in sicurezza 
senza tener conto del trasporto 
scolastico. Così come ricorrere 
massicciamente all’e-commerce 
senza programmare in modo 
adeguato la distribuzione delle 
merci. Per non parlare di quanto 
siano vitali per i lavoratori i mezzi 
pubblici e la fl uida circolazione 
delle auto private. Le modalità 
di trasporto devono dare tutte il 
proprio contributo e l’interazione 
fra esse deve essere massima. 
A livello cittadino. A livello di 
vasta area metropolitana, della 
quale Milano è il grande centro, 
centro da cui deriva, in buona 
parte, la sua grandezza. In questo 
contesto il nostro Club persegue 
incessantemente l’obiettivo di una 
moderna ed effi ciente mobilità, 
promuovendo confronti, proposte 
e contributi a largo raggio. Difatti, 
nel prossimo numero della nostra 
rivista, leggerete dell’evento 
“Urban Mobility”, che ho 
fortemente voluto svolgersi presso 

la nostra sede e che abbiamo 
organizzato congiuntamente alla 
prestigiosa rivista Quattroruote. 
E’ stato un costruttivo confronto 
fra diversi mondi che, pur 
perseguendo soluzioni diverse, 
anche contrastanti, credono 
nella Milano che offre a cittadini 
e city users un sistema di 
trasporti di qualità. Abbiamo in 
quest’occasione accolto così con 
piacere le parole dell’assessore 
Granelli sull’imminente apertura 
della M4 e sui potenziamenti 
delle altre linee metropolitane, 
ma ho manifestato decisamente 
meno piacere per la prematura 
riaccensione delle telecamere 
della Area C. Abbiamo poi 
formulato, grazie agli esperti 
della nostra Commissione 
Mobilità, alcune costruttive 
Osservazioni al Piano Aria Clima 
del Comune di Milano, adottato 
dal Consiglio Comunale a fi ne 
dicembre: perché si ragioni in 
un’ottica di area vasta, perché si 
realizzi un moderno trasporto 
rapido di massa, perché non 
si penalizzi la mobilità privata 
senza offrire valide alternative, 
perché la mobilità sia libera, 
perfettamente funzionante, sicura 
e ambientalmente sostenibile. 
Questo è il traguardo che ci deve 
unire. Tutti, nessuno escluso. 
In uno spirito che ci auguriamo 
caratterizzi fattivamente anche 
la prossima campagna elettorale 
cittadina. 
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Monopattini: i consigli
per usarli in sicurezza
Geronimo La Russa sceglie la via social per educare all’uso di questi veicoli. 
Tutte le regole raccontate in un video realizzato con l’instagrammer Luca Talotta

Testo di Valerio Boni

MOBILITÀ DOLCE IL TUTORIAL DEL PRESIDENTE

I
l fenomeno dei monopattini 
elettrici è esploso nei mesi più duri 
dell’emergenza, con la complicità di 

un Decreto Semplifi cazioni che ne ha 
incentivato l’utilizzo, introducendo anche 
dei contributi economici per l’acquisto. 
Una novità che ha rivoluzionato la 
mobilità nelle grandi città, proprio a 
cominciare da Milano. La notevole 
disponibilità di modelli in modalità 
sharing ha trasformato rapidamente 
l’opportunità in una tendenza apparsa 
da subito preoccupante. Le dimensioni 
ultacompatte e la velocità di tutto rispetto 
sono da subito sembrate in grado di 
soddisfare il desiderio di libertà dei 
milanesi, senza troppi ostacoli. Una libertà 
che si è trasformata in deregulation, con 
veicoli abbandonati ovunque e utilizzi 
spesso lontani dalle più elementari 
norme, non del Codice della Strada, ma 

″ La 
velocità 
massima 
consentita è 
di 25 km ma 
attenzione, 
all’interno 
delle aree 
pedonali non 
si possono 
superare 

i 6 km/h ″

″ L’età minima per poter guidare un 
monopattini elettrico è di 14 anni. 
Sempre con protezioni e casco ″
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i consigli

del buonsenso. Già nel corso del webinar 
di luglio di #FORUMAutoMotive, al 
quale ha partecipato come moderatore, 
il presidente di AC Milano ha espresso 
le sue preoccupazioni per il potenziale 
pericolo che un uso scriteriato 
rappresenta.
«In molte città - aveva previsto - in 
autunno dovremo fare i conti con il 
trasporto pubblico locale che lavora con 
capacità ridotte, e la riposta non può 
arrivare dalle mode come quella dei 
monopattini elettrici che si muovono 
troppo liberamente e pericolosamente: le 
regole devono valere per tutti». Quello 

legato alla sicurezza sulle strade, sotto tuti 
i punti di vista, è da sempre un tema caro 
all’Automobile Club, quindi non poteva 
mancare un’azione di sensibilizzazione. 
Per farlo, Geronimo La Russa ha scelto la 
via più attuale ed effi cace: i canali social. 
Lo ha fatto in collaborazione con Luca 
Talotta, uno tra i più seguiti infl uencer 
in campo automotive, con il quale ha 
realizzato un semplice ma effi cace video, 
che può essere visto sul profi lo Intsagram 
@lucatalotta. In poco più di un minuto 
sono riassunti tutti gli obblighi (pochi) 
previsti dal Codice, ai quali si sommano 
quei consigli spesso dimenticati per 

evitare pericolosi imprevisti. A chi pensa 
che basti salire e accelerare, sfrecciando 
ovunque in città, bisogna infatti ricordare 
che l’assenza di leggi non è totale. 
Innanzitutto i monopattini elettrici sono 
sostanzialmente equiparati alle biciclette 
(classiche o a pedalata assistita) dal 2019. 
Possono avere una potenza massima 
di 500 Watt, e raggiungere una velocità 
massima di 25 km/h. Ma attenzione, non 
su tutte le strade, si possono muovere su 
quelle urbane con limiti di velocità non 
oltre i 50 km/h. Se si vuole andare fuori 
città bisogna farlo esclusivamente su 
piste ciclabili, mentre nelle zone pedonali 
l’accesso è consentito a patto che non si 
superino i 6 km/h, evitando i marciapiedi. 
Per quanto riguarda l’età, bastano 14 anni, 
con obbligo di indossare un casco fi no al 
raggungimento del 18° anno. Non serve 
un patentino e non è previsto l’obbligo 
di assicurazione RC e targa, ma la legge 
prescrive la presenza di campanello, 
luce bianca anteriore e rossa posteriore 
con catadiottro. Bisogna inoltre precisare 
che queste regole valgono per i modelli 
che si guidano in piedi, in caso contrario 
rientrano in altre classifi cazioni, più 
restrittive. Se nel traffi co sono presenti 
altri monopattini bisogna inoltre rispettare 
la coda, senza sorpassare. Trasportare 
un passeggero è sempre vietato, 
indipendentemente dall’età, ma anche il 
carico di bagagli ingombranti.
Per scoraggiare un eccessivo senso di 
libertà, sono previste anche sanzioni 
amministrative per i trasgressori, 
comprese tra 25 e 100 euro, in base al tipo 
di infrazione. 

″ Bisogna sempre avere 
le luci anteriori 
e posteriori funzionanti. 
Al buio ricordate il gilet 

catarifrangente ″
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ACI NEWS

ANGELO STICCHI DAMIANI 

CONFERMATO PRESIDENTE ACI 

UNA VITA PER IL MOTORSPORT

TERZO MANDATO AL VERTICE 
DELL’ASSOCIAZIONE

LA SCOMPARSA DI BRUNO LONGONI

Molti incarichi, numerose responsabilità e una grande passione per l’automobilismo sportivo. Stella d’Oro del 

CONI,  a lungo nei Consigli di AC Milano e dell’Autodromo che tanto amava. Il ricordo del presidente La Russa

EXPÒ AUTO GRATUITO PER LE VIE DI MILANO

PER AVER SALVATO UN BIMBO

MI-MO DAL 10 AL 13 GIUGNO 2021

AL VIGILE EROE LA TESSERA 

ONORARIA DI AC MILANO

Automobile Club Milano ha deciso di donare la tessera ono-
raria ad Andrea, l’agente investito da un Apecar per salvare 
un bimbo che stava per essere travolto sulle strisce pedonali.
“Alla presenza del Comandante Marco Ciacci, consegneremo ad 
Andrea la nostra tessera onoraria. Come cittadini e utenti della 
strada siamo rimasti colpiti dal suo gesto coraggioso compiuto con il 
cuore - ha detto il presidente di Automobile Club Milano Ge-
ronimo La Russa - In questo modo diciamo grazie a tutti gli Agen-
ti della Polizia Locale, costante punto di riferimento per i cittadini”.

L’Assemblea dell’Automobi-
le Club d’Italia ha conferma-
to Angelo Sticchi Damiani 

Presidente dell’ACI per il 

quadriennio 2021-2024, con 
oltre il 94% dei voti. Leccese, 
coniugato, due fi gli, ingegnere 
civile e stimato progettista di 
infrastrutture stradali, Sticchi 
Damiani è al suo terzo manda-
to al vertice dell’associazione 
degli automobilisti italiani. Sot-
to la sua Presidenza, l’ACI ha 
“cambiato passo”, ottenendo 
signifi cativi risultati in vari set-
tori tra cui spiccano la digitaliz-

zazione del PRA, la sicurezza 

stradale con riguardo agli uten-
ti deboli come pedoni e  ciclisti 
e con la creazione dei Centri 
di Guida Sicura, campagne di 
sensibilizzazione, proposte per 
ridurre l’incidentalità, contri-
buti legislativi al Codice della 
Strada; nell’ambito dell’Auto-

mobilismo sportivo oltre al GP 
di F1, è stato possibile conser-
vare in Italia le più importanti 
competizioni internazionali. 
Ma il grande impegno di questi 
ultimi anni è consistito nel cer-
care di comprendere, defi nire e 
attuare la mobilità di domani.

“Oggi non esiste qualità della vita 
senza una qualità della mobilità – 
ha detto Sticchi Damiani - e le 
nuove tecnologie come auto elet-
triche,  ibride, a guida autonoma, 
connesse, sono fondamentali per 
pensare alla nuova mobilità. Ma da 
sole non bastano a ridurre l’inqui-
namento da traffi co, ad aumentare 
la sicurezza e a migliorare la soste-
nibilità economica”.

Ci ha lasciato Bruno Longo-
ni. Lo sport automobilisti-

co è in lutto, Automobile Club 
Milano e Autodromo Naziona-
le Monza perdono un prezioso, 
ineguagliabile punto di riferi-
mento. Molti gli incarichi da 
lui ricoperti nel mondo del mo-
torsport, a tutti i livelli. Iniziò 
come Fiduciario del Gruppo 
Uffi ciali di Gara e poi via via 
divenne Commissario sportivo 
nazionale, Delegato sportivo 
della Csai per la Regione Lom-
bardia, Vicepresidente e Com-
ponente del Consiglio Sporti-
vo e del Comitato Esecutivo 
di Csai. Presidente onorario 
della Commissione sportiva 
AC Milano, per lunghi anni è 
stato anche componente del 

Consiglio Direttivo, mentre in 
Autodromo ha ricoperto la ca-
rica di consigliere di ammini-
strazione. Nel 2008 il CONI gli 
conferì la Stella d’Oro al merito 
sportivo in riconoscimento dei 
risultati del suo impegno diri-
genziale sportivo. Mancheran-
no la sua passione, i suoi con-
sigli, la sua conoscenza e la sua 
esperienza. “Nel 2010 quando 
entrai nel Consiglio direttivo di 
AC Milano, Bruno Longoni ne fa-
ceva parte ed ebbi la possibilità, in 
qualità di vicepresidente, di poter 
contare sulla sua grande compe-
tenza e sui suoi preziosi consigli 
per la gestione delle attività spor-
tive dell’Ente e dell’impianto mon-
zese di cui fu grande estimatore e 
frequentatore attivo sin dalla sua 

giovinezza negli anni Cinquan-
ta”, ricorda con commozione il 
presidente ACM Geronimo La 
Russa. “Si può proprio affermare 
che Monza fosse la sua seconda 
casa e che dell’Autodromo fosse di-
ventato un simbolo. Oltre alle abi-
lità organizzative, ricordo con pia-
cere la sua umanità e la capacità 

di saper sempre aggregare quanti 
lavoravano per l’organizzazione 
delle gare sportive, primi fra tutti 
i nostri uffi ciali di gara. La saletta 
Csai/Acm, da lui per tanti anni or-
ganizzata in Autodromo, era per 
tutti un punto di riferimento ob-
bligato”. “Ci stringiamo al dolore 
di tutto il mondo dell’automobili-
smo sportivo e della sua famiglia 
– sottolinea La Russa - in par-
ticolare del fi glio Paolo che ne ha 
raccolto il testimone quale stimato 
steward in numerosi campionati 
internazionali FIA (in primo luo-
go Formula 1, Porsche Supercup, 
FIA Historic Championship, For-
mula Two, Le Mans Series Even-
ts, ETCC, WTCC, ecc.) e quale 
componente del Consiglio diretti-
vo del nostro Club”.

Dopo vari rinvii a causa del 
Covid 19 il Mi-Mo, ovvero 
l’expo automobilistico Mi-
lano Monza Open air Mo-
tor Show, ha trovato una 
nuova da-
ta di svolgi-
mento che si 
spera venga 
finalmente 
rispettata. Si 
tratta del fi ne settimana lun-
go da giovedì 10 a domeni-
ca 13 giugno prossimi. 
Coinvolte come da pro-
gramma, la città di Milano 
con un “salone diffuso” gra-

tuito per le strade del Cen-
tro e piazza Duomo come 
epicentro e l’Autodromo 
di Monza, cuore adrenali-
nico della manifestazione, 

con parate e 
attività di pi-
sta. “Questa 
manifestazio-
ne è unica nel 
suo genere e 

le novità introdotte la trasfor-
meranno in un punto di riferi-
mento internazionale per tutto 
il mondo dell’Automotive – ha 
detto il presidente di AC 
Milano Geronimo La Russa.
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I
l Codice della Strada è chiarissimo: l’art.  
177 dispone che il guidatore non deve 
ostacolare il passaggio di un mezzo di 

soccorso. Ma per poterlo fare occorre che 
ci sia lo spazio, e restringere le carreggiate 
non sembra il metodo migliore per aiutare 
chi deve salvare le vite. A Milano le piste 
ciclabili penalizzano direttrici importanti 
come viale Monza, Corso Buenos Aires, 
Corso Venezia e tantissime altre. Direttrici 
che portano le ambulanze verso pronti 
soccorso fondamentali come il Policlinico, 
il Fatebenefratelli, l’ospedale di Sesto 
ed altri. Ed i mezzi dei Vigili del Fuoco? 
Grossi e diffi cili da manovrare, che hanno 
bisogno di ben più di una corsia libera per 
potersi sbrogliare dal traffi co.
Insomma, come nel cosiddetto bugiardino 
delle confezioni dei medicinali, anche le 
piste per le bici e per i monopattini, pare 
amatissimi dalla giunta milanese, hanno le 
controindicazioni. E non di poco conto!

Piste bici: si può morire
con i “danni collaterali”
Le innovazioni green alla milanese non hanno tenuto conto dei mezzi di soccorso, 
che sono spesso bloccati nel traffico a causa del restringimento della carreggiata.
Però, se un paziente non arrivasse in tempo in ospedale, la legge potrebbe dire la sua

Testo di Maurizio Gussoni

FOLLIE URBANE

Come si vede nella foto: se ci fosse traffi co intenso, con superstiti sole due strette 
corsie, un’ambulanza come potrebbe passare? Sotto, il traffi co strozzato dalle piste.
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Infatti, nelle foto appare evidente la 
drastica diminuzione di spazio delle 
carreggiate, e tutto per far posto a piste 
ciclabili che nei mesi freddi diventano 
autentici, quanto inutili, deserti. Ma la 
natura umana non è affatto stagionale, 
ci si ammala indipendentemente dal 
calendario. Per questo provoca rabbia 
vedere un’ambulanza intenta in 
funamboliche manovre a causa dei veicoli 
che ostruiscono, non potendo invadere 
la ciclabile anche quando è libera ed 
inutilizzata. Se non dai parcheggi abusivi.
In più chi guida un’ambulanza deve tener 
presente le patologie del trasportato. La 
sospetta frattura di colonna od il presunto 
infarto, per esempio, necessitano di 
una guida fl uida, con poche frenate e 
ripartenze. Proprio il toccasana, queste 
ciclabili! Specie quando ci si trova in 
un’arteria come viale Monza o corso 
Buenos Aires, dove l’ambulanza deve 
zigzagare o procedere nella corsia opposta 
per potersela cavare!
Qualcosa, però, non torna nei dicktat della 
Giunta. Infatti l’art. 14 del Codice della 
Strada pone in capo a chi gestisce la strada 
la responsabilità di garantire la sicurezza e 
la fl uidità della circolazione. Tanto è vero 
che alcuni magistrati hanno già intentato 
procedimenti penali verso sindaci, 
assessori e dirigenti comunali proprio a 
causa di scelte viabilistiche che, nei fatti, 
hanno provocato danni e gravi sinistri. 
Come potrebbe essere, nel nostro caso,  
se un paziente perdesse la vita a causa 
dell’impossibilità di giungere in tempo al 
pronto soccorso.
Ed a Milano, questa Amministrazione, più 
volte ha sostenuto che, per scoraggiare 
l’uso dell’auto, occorre demotivare, quindi 
rendere più diffi coltosa la circolazione. 
Una bella pensata che non si è spinta 
a prendere in considerazione che tale 
scelta (poi attuata) avrebbe causato 
problemi a non fi nire ad ambulanze, Forze 
dell’Ordine e Vigili del Fuoco. Come, in 
effetti, sta avvenendo a Milano. 

Le auto, le biciclette e le moto invadono anche le grandi arterie e rendono davvero 
diffi cile la vita agli autisti dei mezzi di soccorso che procedono in emergenza. La 
ciclabile, poi, restringe gli spazi ed in caso di traffi co intenso blocca questi mezzi.

In corso Venezia, un’autoscala dei Vigili del Fuoco (che è  lunga 10 metri) in serie 
diffi coltà per passare tra le auto. Vista dall’alto, la pesante penalizzazione data dalla 
pista ciclabile appare evidente. A peggiorare il tutto i veicoli fermi in seconda fi la.
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MEZZI DI SOCCORSO

Il Tridente e la Stella
nei soccorsi speciali
L’emergenza diventa sempre più rapida e tecnologica. Ecco due mezzi davvero 
particolari: la Maserati Levante della Croce Rossa di Modena e l’ambulanza Mercedes 
Sprinter con atmosfera interna negativa per il trasporto in sicurezza degli infettivi

Testo di Maurizio Gussoni

S
e si pensa ad un SUV di lusso, 
lungo cinque metri, con trazione 
integrale, mosso da un V6 di tre 

litri con 275 Cv e 600 Nm di coppia e 
cambio automatico ad otto rapporti, 
si pensa ad una coppia di benestanti 
in viaggio per Cortina d’Ampezzo. 
Maserati, però, che vanta in listino 
la Levante, proprio quel SUV di 
lusso, oltre alla coppia di benestanti 
ha pensato pure alla solidarietà. E 
lo ha fatto mettendo a disposizione 
del Comitato Croce Rossa Italiana di 
Modena (la città del Tridente) una 
vettura di quel tipo. Una Levante 
con motore turbodiesel e totalmente 
allestita in ragione delle nuove esigenze 

non propriamente alto-borghesi. 
Ecco, quindi, sul tetto una batteria di 
lampeggianti con svariate funzioni 
luminose, una sirena regolamentare, la 
radio CRI di bordo e, addirittura, una 
ricetrasmittente portatile Motorola, 
infi lata sul suo caricabatterie, giusto 
per rimanere sempre in contatto 
con la centrale. Nel baule, poi, delle 
prese elettriche a 220 V e la dotazione 
d’emergenza completa: dalla barella 
spinale per i traumatizzati, al 
defi brillatore ed a tanti altri strumenti 
per il soccorso e per la rianimazione. 
“Il mio Comitato, ha dichiarato Carlo 
Meschiari, presidente della CRI di 
Modena, è molto grato alla Maserati per 

La Levante della Croce Rossa  
di Modena sente aria di casa! 
Eccola, infatti, mentre transita 
in emergenza davanti allo 
stabilimento del Tridente.

Il presidente del Comitato Croce Rossa 
Italiana di Modena, Carlo Meschiari.
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In alto alcune immagini della Levante in dotazione al Comitato Croce Rossa 
di Modena. Nella foto al centro, i comandi per la sirena, i lampeggianti e la 
ricetrasmittente portatile. Nel baule i presidi sanitari per soccorso e rianimazione.

questo splendido omaggio. La Levante, 
però, da noi cambierà mestiere. Infatti 
non sarà certo adoperata per viaggi 
nel lusso e nella comodità, ma porterà 
in emergenza organi da trapiantare, 
sangue per le trasfusioni, provette per 
le analisi urgenti e magari farà pure 
soccorso come Automedica. Certo, 
quando la si guida, non ci si scorda 
di essere su una vettura della CRI. 
Ma neanche di essere a bordo di un 
pezzo nobile della storia dell’auto: 
una Maserati. Che, poi, guarda caso 
è proprio di Modena!”. E quei servizi 
d’emergenza, se dovranno essere veloci, 
lo saranno per davvero. Infatti, gasolio 
o no, la Levante è capace di portare 
i suoi 2.100 chili di peso ad oltre 230 
all’ora e di farli accelerare, da 0 a 100 
km/h, in soli 6,7 secondi! 

L’AMBULANZA ANTI-CONTAGIO
Primi al mondo, in tempo di virus, gli 
ingegneri del Gruppo Olmedo, nello 
stabilimento di Cavriago (RE), hanno 
messo a punto un piccolo miracolo. 
Un miracolo fi glio di quell’inventiva 
tutta italiana, quella ancora invidiata 
nel mondo. Si tratta di un’ambulanza 
con il sistema “Pressione Negativa”. 
Ovvero di un veicolo che, senza dover 
ricorrere a sofi sticazioni particolari per 
sigillare la cellula sanitaria, garantisce 
l’impossibilità di fuoriuscita di agenti 
infetti o contagiosi presenti nell’aria 
interna. Insomma, una sorta di Uovo 
di Colombo, ottenuto con un metodo 
apparentemente molto semplice: un 
sistema di pompaggio che immette nel 
veicolo 450 m³ di aria e ne emette 650. 
Il segreto è questo, lasciare l’abitacolo 
in debito d’aria (-14 Millibar) verso 
l’esterno, impedendo quindi ogni 
fuoriuscita se non attraverso una 
via obbligata. Naturalmente, però, il 

L’ambulanza 
anti-contagio 
allestita da 
Olmedo è 
realizzata 
partendo 
dal furgone 
Mercedes 
Sprinter 314, 
motrizzato con 
un due litri 
turbodiesel e 
cambio GTronic 
a 9 rapporti.
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Pratiche auto

Servizi Pago PA

Il Punto ACI è il punto di partenza.

Ogni viaggio inizia con noi: scopri tutti i servizi dedicati a te 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it

Ti aspettiamo.
Automobile Club Milano

Automobile Club d’Italia
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sistema è ben più sofi sticato. Infatti, 
l’aria in entrata è debitamente fi ltrata 
e quella in uscita (sotto il pianale) è 
trattata con la fotocatalisi e con dei 
LED UVC per evitare che il contagio 
possa arrivare all’esterno. Il tutto, 
come è ovvio, è governato da un 
sistema computerizzato, con comandi 
digitali e display di controllo a colori. 
In più la circolazione dell’aria interna è 
stata studiata con attenzione, tenendo 
presente del benessere sia del paziente 
che dell’equipaggio, evitando quindi 
fastidiosi getti o spifferi che, durante 
il viaggio, possono creare fastidi. In 
pratica Olmedo ha voluto ricreare 
all’interno del veicolo le normali 
condizioni di vivibilità proprie dei 
luoghi di lavoro. Inoltre, l’impianto può 
essere usato in modo permanente, non 
solo quando si è certi di avere a bordo 
un paziente infettivo. In questo modo 
il principio di cautela sarà osservato 
sempre, indipendentemente dalle 
condizioni del trasportato.
Il veicolo, poi, non è un particolare 
trascurabile. Infatti Olmedo (che 
allestisce qualsiasi veicolo su richiesta 
del cliente) ha scelto Mercedes 
Sprinter, uno dei furgoni più noti ed 
affi dabili del mercato. E lo ha scelto con 
una potente motorizzazione turbodiesel 
di 2.2 litri, accoppiata ad un cambio 
automatico GTronic controllato da 
microprocessore con ben nove rapporti.  
Lo Sprinter, fra l’altro, è disponibile in 
numerosissime versioni e lunghezze di 
passo, sia con trazione anteriore che con 
quella integrale a gestione intelligente.
Insomma, Olmedo ha messo a punto un 
prodotto ingegnoso, tutto italiano nella 
progettazione e nella realizzazione, 
che incide per una cifra relativamente 
modesta sull’acquisto di un’ambulanza 
nuova. Infatti il costo dell’impianto fa 
lievitare di soli 10mila Euro il prezzo 
totale. Ma, alla fi ne, con questa cifra 
si otterranno tanti benefi ci e tanta 
sicurezza in più. 

MEZZI DI SOCCORSO

Il Covid ha obbligato a ripensarne l’utilizzo, anzi il riutilizzo, di 
ambulanze e veicoli sanitari in genere. Una soluzione è venuta 
da Olmedo, con il suo innovativo Sistema di Sanifi cazione BIO 
SAFE PRO, un abbattitore di agenti biologici per ambienti che 
concentra due effi caci sistemi contro la carica batterica, le muffe ed i 
contaminanti: la fotocatalisi e l’irraggiamento mediante raggi UV-C e 
UV-A, unite ad una fi ltrazione mediante fi ltro HEPA. 
Il sistema, governato da un microprocessore, è di facile installazione 
(misura 135×360×250 mm.), pesa 3,7 kg e costa 1.500 Euro. Può essere 
montato, anche in after market, persino su pulmini, scuolabus o taxi.

L’ambulanza ad atmosfera negativa della Olmedo (RE). Nelle altre foto particolari 
dell’impianto: la griglia di uscita aria purifi cata, la cellula sanitaria dove prende 
posto il paziente, i sistemi di controllo e l’indicatore della qualità dell’aria.

SI PUÒ SANIFICARE ANCHE SE IL VEICOLO È VECCHIO

a.

e 

12-15 - Via! 1-OK VEICOLI SOCCORSO (1).indd   1512-15 - Via! 1-OK VEICOLI SOCCORSO (1).indd   15 11/02/2021   17:26:2911/02/2021   17:26:29



16

Che dopo un’abbondante nevicata, 
come è accaduto a Milano dopo 

Natale, ci sia la neve in terra e diventi 
diffi cile circolare, può sorprendere solo 
le Vispe Terese. E nella città lombarda 
tutto questo era ampiamente previsto. 
Quindi una seconda ovvietà sarebbe stata 
quella di programmare con effi cienza lo 
sgombero e la pulizia delle strade. Anche 
perché, alla fi ne, sono caduti poco più 
di venti centimetri, non l’esito di una 
tormenta siberiana!
Nella città meneghina, però, dopo la 
nevicata del 28 gennaio sono partiti i 
cori di proteste, sia da parte di alcune 
forze politiche ma pure da tantissimi 
cittadini. Il dito accusatorio si è puntato 

subito verso i dirigenti del Comune, 
Sindaco in testa, tutti indiziati di scarsa 
programmazione nell’intervento. Via! ha 
voluto dare un’occhiata e, per mettere 
in equilibrio il più possibile i giudizi, 
ha girato per le vie milanesi dopo la 
nevicata, ma anche il giorno successivo. 
Ovvero dopo oltre 36 ore dalla nevicata.
E quello che si è visto non ha fatto 
piacere. Le strade importanti e le vie del 
centro, in effetti, erano perfettamente 
pulite. Così i marciapiedi. Ma, pur senza 
arrivare all’estrema periferia, le vie 
secondarie e quelle non propriamente 
abitate dalle classi sociali più elevate… 
erano un autentico disastro. E le 
foto ne sono la testimonianza, infatti 

rispecchiano in pieno la carenze 
degli interventi. Per non parlare dei 
marciapiedi, coperti di neve prima e di 
lastre ghiacciate poi. Un’ottima soluzione 
per favorire cadute, fratture ed interventi 
in urgenza del 118.
Alla fi ne rimane, come sempre, 
l’amaro in bocca. Un po’ per l’evidente 
ineffi cienza del Comune nella soluzione 
di questo problema, ma anche per le 
continue uscite, ricche di vanagloria, 
sugli oliati meccanismi dei servizi resi ai 
cittadini dal Comune di Milano.
Gli stessi meccanismi che, alla prova 
dei fatti, vengono poi immortalati da 
immagini come queste… Prese ad oltre 
24 ore dalla nevicata!  

PRECIPITAZIONI “A SORPRESA”

A quasi due giorni dalla caduta dei fiocchi sulla città, vergognosi cumuli di neve 
ingombravano ancora le strade.  Eccetto quelle VIP. Ed il traffico è andato in tilt

Testo di Maurizio Gussoni - Foto di Gabriella Rossi

A Milano si è scoperto che la 
neve in terra non fa circolare!
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VIRUS E MULTE

Da normale controllo ad umoristica  persecuzione del malcapitato. Però la banale 
vicenda ha messo in luce la consueta sciatteria della Pubblica Amministrazione

Testo di Maurizio Gussoni 

Il divieto di sosta conta molto. 
Molto più di una pandemia

B
eh, quando si prende un verbale per 
divieto di sosta, e si ha giuridicamente 

torto, l’unica soluzione è pagare. Questo, 
però, non impedisce di pensare, giudicare 
e raccontare. Trasgredendo così ai 
desiderata di una burocrazia, quale è la 
nostra: ottusa ed autoreferenziale.
Ecco la storia. Siamo sulla Tangenziale 
Est di Milano, presso l’area di servizio 
Cascina Gobba Ovest. Il giorno è il 27 
dicembre, un festivo con indicazione 
di “rosso”. Quindi, per uscire di casa, 
occorre uno dei validi motivi recitati dal 
papiro governativo. Ebbene, il cittadino 
in questione parcheggia la propria 
Smart davanti all’Autogrill ed entra 
nel locale per un caffè. Ma, all’uscita, si 
trova parata una pattuglia della Polizia 
Stradale, Sezione di Milano, che chiede 
conto del suo spostamento. Nessun 
problema: il cittadino e l’accompagnatrice 
sono autorizzati per dimostrabilissimi 
motivi di lavoro. Comunque la pattuglia 
svolge il suo dovere sino in fondo, infatti 
controlla l’assicurazione, pone svariate 
domande sulla natura dell’impegno 
lavorativo in corso e persino controlla la 
presenza delle catene a bordo. Ed ancora 
tutto è a posto. Poi arrivano i moduli di 
autocertifi cazione, per indicare i motivi 
della presenza in quel luogo.
Quindi nessun problema? Niente affatto! 
Uno degli agenti si mette a compilare un 
verbale... per divieto di sosta. Un divieto 
di sosta in un piazzale a parcheggi del 
tutto deserto? Ma certo, la sfacciatissima 
Smart, con le ruote di sinistra, non è 
perfettamente in linea con la segnaletica 
che delimita gli spazi, ma con arroganza 
e sprezzo delle regole invade quelli per 
le moto. Delle quali non ce ne è traccia, in 
più tali spazi sono interdetti da una serie 
di taniche in plastica, la cui funzione può 
essere spiegata solo - parodiando Melville 
- dagli imperscrutabili meandri della 
mente umana. Ma c’è di più: il cartello 
che l’automobilista, arrivando, si trova 
davanti indica il parcheggio per le auto. 
Quello che, invece, si riferisce alle moto è 
posto a distanza di parecchi metri, davanti 
all’entrata dell’Autogrill. Quindi sfugge 

In alto, le taniche “fuori legge” che 
delimitano gli spazi consentiti e, in 
basso, lo stato pietoso della segnaletica 
orizzontale. Secondo loro dovrebbero 
indicare gli stalli per auto e moto!

alla vista di chi si infi la direttamente per 
sostare. 
Ma c’è la segnaletica orizzontale ad 
indicarlo! Certo, c’è. Anzi, c’era! Le righe 
sul terreno, infatti, nel corso dei secoli 
e supportate dall’evidente disinteresse 
di chi ha il dovere di manutenerle, 
hanno deciso di passare a miglior vita, 
sverniciandosi quasi del tutto. Insomma 
la multa era corretta o no? Formalmente 
era ineccepibile. E deve essere subito 
sgombrato il campo da generalizzazioni: 
la Polizia Stradale è un’eccellenza nel 
panorama pubblico italiano. Per capirlo 
basta vedere come opera e quanto gli 
agenti rischino della propria incolumità 

nel soccorrere i cittadini in caso di disastri 
stradali. A questo va aggiunta la seria 
opera, strettamente di polizia, che, giorno 
e notte, svolge su strade ed autostrade. 
Fuori da ogni critica all’Istituzione, però 
questa volta qualche cosa non ha girato 
per il verso giusto. E le domande, a 
verbale pagato, vengono spontanee. Ci 
si chiede se una pattuglia debba stare 
ferma un’ora a compilare verbali di 
sosta, specie in un giorno “rosso”, dove 
le trasgressioni erano di ben altra portata 
(una vettura, sotto gli occhi del cittadino, 
ha addirittura fatto retromarcia in corsia 
d’accesso per sfuggire alla pattuglia!). 
Oppure se è moralmente corretto che, 
non gli agenti operanti, ma la Pubblica 
Amministrazione, da una parte chieda al 
cittadino di possedere poteri divinatori 
nell’interpretare una segnaletica quasi 
invisibile, e dall’altra se ne infi schi dei suoi 
doveri, ovvero di tenerla in ordine.
Insomma, il virus che tanto ha 
condizionato le nostre vite, alla fi ne, deve 
cedere il passo al più potente divieto di 
sosta. Però il cittadino ha verbalizzato la 
richiesta di intervento della Prefettura 
per il ripristino della segnaletica: un suo 
dovere ed il vero punto della vicenda. 
Vedremo se questo dovere sarà, anch’esso, 
meno importante di una Smart messa 
storta in un piazzale deserto! 
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“PAGHERETE CARO, PAGHERETE TUTTO”

La generosità dello Stato nei confronti dei concessionari autostradali a danno degli 
automobilisti. I salati pedaggi coprono anche i costi di investimento, non solo i costi 
del viaggio: ciò è contrario a tutte le teorie economiche. E non sono neppure previsti 
rimborsi se la qualità e i tempi di percorrenza dei viaggi non sono “superiori” come 
prevede la normativa. Ma perché nessuno protesta?

Testo di prof. Marco Ponti – Economista dei trasporti, componente Commissione Mobilità ACM

Poveri utenti 
dell’autostrada

Le disgrazie degli utenti 
autostradali non sono 

sette, come le piaghe 
d’Egitto, sono solo tre, ma 
ampiamente suffi cienti a 
renderli infelici. D’altronde 
se lo meritano, sono sporchi 
(inquinano, e se per questo 
già pagano salato non 
importa), probabilmente 
anche cattivi, e magari ricchi.
La prima piaga che qui si 
contempla sono gli eccessivi 
e ingiustifi cati prelievi a cui 
vengono sottoposti da un 
paio di decenni. Questi sono 
a loro volta di tre tipi: sugli 
ammortamenti, sui profi tti 
garantiti ai concessionari, 
e su alcuni episodietti di 
inadeguata manutenzione, 
pur da loro pagata. Partiamo 
da questi ultimi: il crollo del 
ponte Morandi a Genova, 
i guardrail marci che non 
hanno retto, i crolli vari 
di soffi tti di gallerie ecc. 
Quella manutenzione non 
fatta, oltre gli aspetti morali 
gravissimi emersi, era anche 
stata certo pagata dagli 
utenti, e intascata dagli 
allegri concessionari. 
I profi tti garantiti ai 
concessionari sono risultati 
leggendari, e per questo 
i dettagli degli atti di 
concessione sono rimasti 
segretati per decenni 
anche nei confronti 
dei parlamentari, con 
l’allucinante scusa che 
erano contratti tra SpA (il 
concedente ANAS è stato 
trasformato in SpA proprio 

affi nchè la politica potesse 
tenersi le mani più libere). 
Dell’ordine del 12% per 
Aspi (Autostrade per l’Italia 
SpA), ma analoghi per gli 
altri. E questo perché nel 
periodo in cui sono stati 
fi rmati i contratti, il costo 
del denaro era alto. Chi ha 
fi rmato quei contratti in 
ANAS si è “dimenticato” 
di rendere fl essibile questo 
fondamentale parametro. 
Forse non si è dimenticato 
a gratis, chissà. Quando 
il costo del denaro si è 
ridotto moltissimo, non si 
poteva cambiare. Adesso 

ci si è provata l’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti 
(ART, cui dai governi 
precedenti era stato impedito 
di occuparsi di autostrade, 
anche qui chissà perché). Ma 
c’è un contenzioso in corso. 
Purtroppo la vicenda della 
concessione ad Aspi, madre 
di tutte le battaglie, si mette 
malissimo per gli utenti: 
nessuna delle parti in causa, 
dopo il tentativo di ART, 
sembra sognarsi, almeno 
per il futuro, di difenderli. 
“Pagherete caro, pagherete 
tutto”.
Poi nessuno si è sognato, 

né ancora si sogna, di 
calcolare quanto abbiano 
già ammortizzato gli 
utenti con quarant’anni di 
salati pedaggi, per cui non 
dovrebbero pagare più nulla: 
in Spagna per l’autostrada 
sud il calcolo è stato fatto, 
e l’intera tratta è stata 
liberalizzata. 
Ma attenzione, lo Stato è così 
generoso con i concessionari 
perché si tiene quasi la 
metà della torta, tra tasse 
sui profi tti e canoni di 
concessione.
E veniamo alla seconda 
piaga, ancora più occultata 

In Italia nessuno ha ancora calcolato quanto gli utenti abbiano già ammortizzato i costi di 
costruzione delle autostrade in tanti anni di salati pedaggi. La A-4 spagnola è oggi gratuita

18-19 - via! 1 - AUTOSTRADE corretto.indd   1818-19 - via! 1 - AUTOSTRADE corretto.indd   18 12/02/2021   11:40:0212/02/2021   11:40:02



19

agli utenti che pagano 
(i pedaggi almeno si sanno). 
E’ il criterio di tariffazione. 
La teoria economica dice 
che quello che garantisce 
il maggior benessere 
collettivo è quello detto 
“ai costi marginali”, cioè 
semplifi cando, quando gli 
utenti pagano solo i costi 
che generano viaggiando, 
che sono la manutenzione e 
l’esazione dei pedaggi, ma 
non gli investimenti (per 
le ferrovie, si usa questo 
criterio). Infatti, se gli utenti 
devono pagare anche i 
costi di investimento, molti 
di loro, che viaggiando 
avrebbero dei benefi ci 
maggiori dei costi che 
generano alla collettività, 
non viaggerebbero, e 
questa è una perdita netta 
di benessere (si ricorda 
qui che i costi ambientali 
vengono pagati largamente 
dagli utenti con le tasse sui 
carburanti, tra le più alte del 
mondo).
Agli utenti autostradali 
invece è stato applicato, con 
rare e parziali eccezioni, il 
criterio dei “costi medi”, cioè 
devono pagare anche i costi 

di investimento, che sono 
salati. Perché? Già spiegato: 
sono sporchi e cattivi.
E veniamo alla terza piaga, 
in cui si contempla il perché 
gli utenti devono pagare un 
pedaggio sulle autostrade, e 
sulle altre strade no, neanche 
sulle superstrade che spesso 
hanno caratteristiche del 
tutto simili. La motivazione 
giuridica non sembra 
fortissima (“perché godono 
di prestazioni superiori, 
soprattutto in termini di 
velocità”). Ma prendiamola 
per buona.
Bene, la norma non viene 
affatto rispettata. Se ci 
sono lavori in corso, spesso 
la velocità diminuisce 
sensibilmente, e se si 
formano code, diminuisce 
radicalmente. I lavori 
di manutenzione o di 
ampliamento di corsie sono 
ovviamente programmati. 
Perché non diminuire i 
pedaggi in proporzione? 
Questo avrebbe anche un 
effetto incentivante molto 
fondamentale: ridurre al 
minimo la durata dei lavori 
(su alcune tratte autostradali 
sono durati decenni), 

fare solo le manutenzioni 
realmente necessarie 
(per alcune autostrade le 
manutenzioni sono pagate 
“a piè di lista”, per cui c’è un 
incentivo implicito a farne 
anche di inutili, come fanno 
sospettare certi interventi 
infi niti proprio sulle tratte 
con questa normativa). 
Vi sarebbero anche forti 
incentivi a spostare per 
quanto possibile i lavori 
in periodo notturno, o in 
stagioni con poco traffi co.
I costi aumenterebbero, ma 
gli utenti sarebbero felici di 
pagarli, pur di non stare in 
coda (e dal punto di vista 
pubblico, basterebbe una 
semplice analisi costi-benefi ci 
per ottimizzare le decisioni).
E si ricorda che anche da un 
punto di vista dell’interesse 
pubblico le code ed in genere 
i fenomeni di congestione 
aumentano molto le 
emissioni nocive, e anche 
questo fatto dovrebbe essere 
contabilizzato.
Anche le code ai caselli 
sarebbero minimizzate, 
cioè vi sarebbe un incentivo 
ad introdurre ovunque 
tecnologie “free fl ow” (a 

fl usso libero), già collaudate 
e disponibili.
Ma perché gli automobilisti 
che viaggiano in autostrada 
e sono così maltrattati non 
protestano? Le ragioni 
sono due, e contribuiscono 
a spiegare molto bene 
il motivo dei loro 
maltrattamenti. 
La prima è una banale 
considerazione di teoria 
economica, e vale anche per 
le accise sui carburanti, tra 
le più alte del mondo: se un 
bene è molto utile, si è meno 
attenti al suo prezzo.
Peccato che questo ovvio 
fatto è usato dai decisori 
come ottimo motivo per 
tassarli in ogni modo. E 
lo stesso meccanismo vale 
per la seconda spiegazione: 
quegli automobilisti non 
protestano per l’impossibilità 
tecnica di aggregarsi, o anche 
solo di votare compatti (si 
provino ad aumentare le 
tariffe dei treni, che spesso 
sono usati da categorie 
sociali di livello non inferiore 
al pendolare medio in 
automobile). Ma ben gli 
sta: gli automobilisti sono 
sporchi e cattivi. 

18-19 - via! 1 - AUTOSTRADE corretto.indd   1918-19 - via! 1 - AUTOSTRADE corretto.indd   19 12/02/2021   11:40:1212/02/2021   11:40:12



20

TEST HYUNDAI I10 

È una cittadina, ma 
con il cuore sportivo
Sulla piccola coreana è stato trapiantato un turbo-benzina da 100 CV. Un intervento che, 
complice un corpo vettura leggero e compatto, ha dato tanto brio e piacere di guida

Testo di Maurizio Gussoni

S
e si parte da una “piccola”, quasi 
solo da città e si trapianta un 
cuore da sportivetta, si ottiene 

una vettura pensata per l’abitabilità e 
la comodità, ma anche un mezzo che 
qualche soddisfazione la può dare. A 
patto che l’operazione sia svolta, come 
ha fatto Hyundai con la sua piccola, 
con una buona dose di malizia e con 
parecchia intelligenza.

Ecco, dunque, la i10 N Line, la baby della 
casa coreana sulla quale è trasmigrato 
un tre cilindri turbo da 100 CV e 172 
Nm di coppia. Ma l’operazione, come è 
giusto che sia, ha pure riguardato altri 
particolari: il cambio è diventato secco 
e preciso e lo sterzo diretto e rapido. 
E non manca un turbo che collabora 
alla grande per consentire una rapida 
salita di giri in accelerazione. In più la 

N Line è stata sportivizzata anche alla 
vista, aggiungendo parecchi particolari 
rossi negli interni, un volante in 
pelle con impunture scarlatte ed una 
pedaliera in metallo forato, tipo auto da 
competizione. 
via! ha provato la i10 N Line per una 
giornata. Ed il risultato, a patto di non 
pretendere un comportamento da mini-
bomba, è stato molto soddisfacente. I 

Il design mostra molti particolari, parecchi in colore rosso, che “sportivizzano” il look un po’ borghese della i10. Nella foto 
a destra, il bagagliaio è suffi cientemente capiente e non soffre in modo particolare delle dimensioni contenute della vettura.
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In alto, gli strumenti ed i vari comandi sono razionali e facilmente raggiungibili. 
In basso, la i10 in azione per le strade cittadine, che poi sono il suo vero habitat.

100 cavalli, su quel corpo vettura da 
meno di quattro metri, si fanno sentire. 
Infatti il motore è davvero brillante e 
sale di giri che è un piacere. Il risultato è 
un’accelerazione più che soddisfacente e 
se, partendo al semaforo, ci si comporta 
un po’ da gradassi, l’avantreno (come 
quelli di una volta!) si inalbera e “tende” 
a scomporre la traiettoria. A questo si 
unisce una velocità massima di tutto 

rispetto: 185 all’ora. Il valore di coppia è 
buono, anche se a volte con le marce più 
alte, forse per la demoltiplicazione dei 
rapporti, la i10 fa capire che è... il caso di 
scalare. Magari con una sesta di riposo 
ed una quinta di potenza si potrebbe 
sfruttare un po’ meglio questo brillante 
propulsore. E, forse, anche le sospensioni 
meriterebbero una piccola rivisitazione. 
Intendiamoci, la tenuta di strada è 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA: 1 litro cc

POTENZA: 100 cv

COPPIA MASSIMA: 172 nm

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO: manuale 5 velocità

DIMENSIONI: 3,675X1,680X1,483 mm

VELOCITÀ: 185 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 10.5 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 18.350 Euro

IN BREVE

buona, ma viste le prestazioni generali 
donate da questo 100 Cv e la naturale 
propensione a voler “sentire” il motore, 
una piccola dose di durezza in più e di 
affetto per il terreno non guasterebbe. 
Per il resto, la piccola Hyundai, appare 
come una vettura “normale” buona 
l’abitabilità e la capacità di carico, più 
che soddisfacente il comfort. Anche 
se la qualità delle plastiche interne, 
visto il prezzo non proprio da saldo 
(parte da 17.400 Euro), potrebbe essere 
un po’ più elevata. Buono l’impianto 
di climatizzazione ed il Multimedia 
System che prevede touchscreen da 8”, 
connettività Apple e Android, Bluetooth 
con riconoscimento vocale e navigatore 
GPS (optional). Inoltre i LIVE Services, 
offerti in abbonamento gratuito per i 
primi 5 anni, forniscono dati su meteo, 
traffi co e segnalano gli autovelox. In 
più ci sono parecchi sistemi di ausilio 
alla guida ed alla sicurezza, quelli che 
oggigiorno non possono mancare! 
Insomma, sotto un vestitino di 
normalità la casa coreana offre, se non 
proprio una mini-bomba, una sorta di 
“abartizzazione” della sua tranquilla 
cittadina da famiglia. Un piacevole 
compromesso che, in un regime di 
coppia tradizionale, può coniugare 
le esigenze di trasporto e comodità 
della signora, con il desiderio di avere 
qualcosa in più del signore. Ma può 
soddisfare anche le esigenze della donna 
dinamica, poco propensa alla marcia 
pacata da semaforo a semaforo, o del 
giovane che non ha ancora abdicato dalla 
passione per la guida.
Non rimane che metterla alla prova dei 
consumi, con un long-test, alla moda 
di via!, che metta in luce anche questa 
fondamentale caratteristica. Quella che 
colpisce l’economia familiare giorno per 
giorno, e che molto spesso infl uenza  la 
scelta di una vettura.. 

20-21 - Via! 4 Prova Hyundai i10 OK (1).indd   2120-21 - Via! 4 Prova Hyundai i10 OK (1).indd   21 12/02/2021   11:50:0312/02/2021   11:50:03



22

TEST CITROËN C4 PURETECH 130 EAT8 FEEL PACK

Berlina+coupé+suv:
ce n’è un po’per tutti
La nuova compatta francese ha una personalità estetica sfaccettata e punta 
soprattutto sul confort. Ha una dotazione ricca fin dal primo livello di allestimento
e, per ora, è l’unica Citroën offerta anche in configurazione puramente elettrica

Testo di Saverio Villa
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A partire dall’allestimento Feel Pack, sulla C4 è di serie anche un praticissimo 
porta tablet posizionato davanti al passeggero anteriore (foto in alto a sinistra). 
La strumentazione è completamente digitale. I sedili speciali e gli ammortizzatori 
con smorzatori idraulici assicurano un confort davvero notevole.

digeriscono benissimo le imperfezioni 
della strada, anche se questo provoca 
un po’ di rollio quando si guida in modo 
brillante. E lo sia avverte distintamente 
anche a causa dello sterzo rapido 
e leggero. Sotto questo aspetto bisogna 
riconoscere che la C4 ricorda un po’ 
il carattere delle Citroën del passato.
Il 1.200 tre cilindri a benzina da 131 
CV della nostra prova è brillante, 
abbastanza omogeneo, spinge subito 
grazie alla sovralimentazione ma se la 
cava bene anche ai regimi alti e ha un 
consumo ragionevolissimo. 
In basso vibra un po’, però è molto ben 
insonorizzato e, alla fi ne, nell’abitacolo 
fi ltra poco rumore.
L’abbinamento con il cambio 
automatico a 8 rapporti è perfettamente 
in linea con lo spirito di questa 
Citroën però, ovviamente, comporta 
un sovrapprezzo di 2000 euro, che non 
sono pochi. In alternativca, per chi vuole 
risparmiare, c’è un manuale a 6 marce 
piuttosto rapido e preciso.
Il 1.500 a gasolio, anch’esso con 131 CV e 
disponibile solo col cambio automatico, 
ha più aplomb, è più pastoso e offre 
praticamente le stesse prestazioni, ma 
con consumi più bassi. Però richiede 
un’iniezione di altri 2 mila euro.
Per ora sono disponibili 12 combinazioni 
tra motore, trasmissione e allestimento, 
31 varianti per la colorazione esterna 

T
ra i 15 marchi del neonato 
Gruppo Stellantis, Citroën 
è tra quelli con la connotazione 

più defi nita e lo dimostra anche con 
la nuova C4, che è una via di mezzo 
tra una berlina, una coupé e un suv. 
Davanti la fanaleria è su tre livelli, come 
su tutte le ultime Citroen. Dietro uno 
spoiler che attraversa il lunotto connota 
la coda ma ostacola un po’ la visibilità 
posteriore.
L’abitacolo è originale già a partire 
dai sedili ad imbottitura differenziata, 
che garantiscono un comfort davvero 
notevole. Questo vale anche per 

il divano posteriore, nonostante il posto 
centrale sia un po’ più sacrifi cato.
La plancia ha un design personale 
e la strumentazione digitale 
e confi gurabile, seppure con un display 
piuttosto piccolo che dà le informazioni 
essenziali. Però, già a partire dal 
secondo livello di allestimento Feel Pack 
sono di serie head-up display 
e navigatore.
Nonostante l’aspetto quasi sportivo, 
la C4 vuole essere soprattutto una 
vettura comoda. All’effi cacia dei sedili 
si aggiungono gli ammortizzatori con 
smorzatori di fi ne corsa idraulici, che 

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: turbobenzina

CILINDRATA:    1.199 cc

POTENZA:  131 CV

COPPIA MASSIMA 230 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: automatico a 8 rapporti

DIMENSIONI: 4.360X1.520X1.800 mm

VELOCITÀ:   200 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  9,4 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  26.400 Euro (su strada)
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e sei diversi ambienti per l’abitacolo.
Feel è il nome dell’allestimento 
di ingresso che, per quanto sia alla 
base della gamma, si presenta molto 
completo, perché comprende già di 
serie la climatizzazione automatica 
bi-zona, la radio digitale, i cerchi da 18 
pollici e alcuni ADAS come l’allerta per 
il rischio collisione, il riconoscimento 
dei cartelli stradali e il regolatore 

di velocità. Nell’elenco sono compresi 
anche i fari a led e i fendinebbia con 
la funzione cornering. 
Salendo di livello c’è il Feel Pack, che 
sarà verosimilmente il più richiesto sul 
nostro mercato, perché propone il mix 
più interessante tra prezzo e contenuti. 
Oltre all’head-up display 
e al navigatore, che abbiamo già citato, 
offre i sedili Advanced Comfort e, la 

retrocamera. Al vertice della famiglia 
c’è l’allestimento Shine, che aggiunge 
altri ADAS, tra i quali la frenata attiva, 
la commutazione automatica dei fari 
e, in presnza del cambio automatico, il 
cruise control attivo. 
Per chi non vuole acquistare una C4 
in modo tradizionale sono disponibili 
molte soluzioni di fi nanziamento o 
noleggio, dedicate anche ai privati. 

L
a versione elettrica della nuova 
Citroën si chiama ë-C4 - con 

la “e” rigorosamente sormontata 
dalla dieresi - e monta il motore da 
136 CV adottato da tutti i veicoli 
a “emissioni zero” dell’ex gruppo 
PSA. È un’unità scattante e molto 
piacevole da guidare. L’ottima 
insonorizzazione generale della C4 
esalta ulteriormente la silenziosità 
della versione elettrica 
e il posizionamento delle batterie 
sotto l’abitacolo riduce anche 
i movimenti della scocca rispetto 
a quelli delle versioni termiche, 
rendendo la vettura ancora più 

composta. L’autonomia promessa 
è di 350 km. Il tempo di ricarica varia 
enormemente in funzione del sistema 
impiegato. Con una presa domestica 
possono servire anche 24 ore per 
il “pieno”, ma con una wallbox e il 
caricatore di serie si scende a 7 ore 
e mezza. Ma con una colonnina 
rapida si può reintegrare l’80% 
dell’autonomia anche in mezz’ora.
I prezzi della ë-C4 partono da 35.150 
euro, ma utilizzando tutti i bonus 
disponibili si risparmiano quasi 10 
mila euro. Citroën però propone altre 
formule per la ë-C4. Riportiamo due 
esmpi dedicati ai clienti privati. Per 

un fi nanziamento di 36 mesi 
e 30.000 km totali, vengono richiesti 
un anticipo di 4.300 euro e 35 rate 
mensili da 199 euro, più una rata 
finale di 18.197 euro.  Mentre per 
un noleggio a lungo termine di 36 
mesi e 45 mila km, sono previsti 
un primo canone di 2.997 euro e 35 
canoni mensili di 269 euro. L’offerta 
comprende assicurazione RCA, 
antifurto con polizza incendio 
e furto, manutenzione ordinaria 
e straordinaria, assistenza stradale 24 
ore su 24, auto sostitutiva in caso di 
guasto e addirittura un’assicurazione 
che copre i rischi derivanti da Covid.

TEST- CITROËN C4 PURETECH 130 EAT8 FEEL PACK

Viaggi in silenzio per 350 km
La variante a batteria ha una buona autonomia, si comporta anche meglio della sorelle termiche

e se la noleggi ti offre anche un’assicurazione di un anno contro gli effeftti del Covid

LA VERSIONE ELETTRICA SI CHIAMA ë-C4

La strumentazione digitale della ë-C4 include alcune funzioni specifi che per gestire la mobilità elettrica
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PIANO ARIA CLIMA
LE NOSTRE OSSERVAZIONI
La Commissione Mobilità Acm ha esaminato il Documento adottato dal Comune di Milano 
con l’obiettivo di presentare alcune Osservazioni a favore del diritto di mobilità dei cittadini. 

DOSSIER MOBILITÀ 2021

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

DA SEMPRE PER UNA MOBILITÀ LIBERA,  SICURA 
E RISPETTOSA DELL’AMBIENTE
I pareri sul Piano Aria Clima,  la natura e il ruolo del Club 

Testo di Cesare Stevan, presidente Commissione Mobilità ACM

Automobile Club Milano dal 
1903 ha contribuito con una 

propria visione critico-propositiva, 
con studi e iniziative ad animare il 
dibattito e le azioni fi nalizzate allo 
sviluppo di un moderno sistema 
di mobilità per le persone e per le 
merci. Alla libertà di scelta dei 
mezzi con cui muoversi ha sempre 
associato come condizione indi-
spensabile quella della sicurezza e 
quella legata alla tutela della salute 
e quindi al rispetto dell’ambiente. 
La storia di ACM  testimonia che 
a base della sua attività socio-cul-
turale c’è la convinzione che la 
miglior difesa degli automobilisti 
è quella che passa attraverso il mi-
glioramento generale delle condi-
zioni di mobilità e della qualità dei 

vari servizi che la corredano. 
In una realtà che pullula di asso-
ciazioni  caratterizzate dalla  difesa, 
a volte in modo aggressivo, di un 
“loro particolare”. Il tentativo di 
ACM, oggi ( come ieri) è invece 
quello di non perdere di vista ” il 
contesto generale”. La stessa parola 
CLUB (oggi desueta) è evocativa di 
un luogo d’incontro e di scambio di 
opinioni tra persone che hanno una 
stessa passione e ritengono di nu-
trirla incrementando la  conoscen-
za e la consapevolezza dei problemi  
che  a tale passione si connettono. 
Coerentemente a questa imposta-
zione ACM  non ha mai assecon-
dato, né  giustifi cato, scivolamenti 
verso forme di corporativismo o  di 
pseudo-sindacalismo degli automo-

bilisti.  Non ha promosso  acritiche 
difese dell’automobile convinta che 
sia  più utile conoscere i problemi 
connessi all’uso dell’auto e le regole 
da condividere per garantirne un 
uso sicuro . L’automobile, peraltro, 
ha  dimostrato nel corso di più di 
un secolo di sapersi benissimo di-
fendere da sola per le sue qualità 
intrinseche che ne hanno contro-
bilanciato gli immancabili  difetti. 
ACM  invita ,soprattutto  i nemici  
e  gli  amici  dell’automobile  “a 
fasi alterne “, a prendere atto che 
fi ntanto che la produzione di au-
tomobili resterà uno dei capisaldi 
principali dell’economia mondiale 
è infantile compiacersi nell’inutile 
gioco della sua demonizzazione. Il 
cammino verso l’eliminazione dei 

L’ambito di intervento che guarda, nel 
Piano Aria e Clima, ad una Milano “che 

si muove in modo sostenibile, fl essibile, at-
tivo e sicuro” si giustifi ca lodevolmente in 
ambito cittadino a patto di non ridurre la 
complessità del tema all’obiettivo di “una 
città ciclo-pedonale” che prevede un impro-
babile dimezzamento della mobilità perso-
nale motorizzata a uso privato.
Se questo fosse possibile, e giusto, per gli 
spostamenti interni, altrettanto non può 
dirsi per una città che vuole essere “connes-
sa e altamente accessibile” mentre punta ad 
una ferrea limitazione dei movimenti in in-
gresso e in uscita dalla nuova “cinta dazia-
ria” costituita dall’Area B. Le ricadute del 
proposto dimezzamento della mobilità, ove 
non sostenuta da una straordinaria politica 
di interventi sul trasporto pubblico, implica 
una radicale diminuzione proprio dell’ac-
cessibilità evocata, sia per quanti lavorano 

e studiano e accedono ai servizi portando 
ricchezza a Milano e sia per i movimenti in 
uscita che porterebbero cittadini e imprese 
a trovare conveniente il trasferimento verso 
comuni esterni più o meno lontani.
Una politica che guardi ad una Milano 
“connessa e altamente accessibile” porta in 
primo piano la necessità di trasformazione 
del servizio ferroviario in un moderno tra-
sporto rapido di massa, reso possibile da tre 
condizioni:
un nuovo assetto del nodo ferroviario di 
Milano con la totale integrazione dei servi-
zi comprensoriali, interpolo, regionali e di 
lunga distanza, su cui attestare le altre mo-
dalità di trasporto;
 il perfezionamento della rete ferrovia-
ria di connessione con il centro Europa in 
continuità con l’AlpTransit, strategico, per 
passeggeri e merci, nell’interesse di Milano, 
della Lombardia e del Paese;

 un programma specifi co di interventi 
sulle stazioni ferroviarie, che accompagni il 
miglioramento del servizio ferroviario, per 
qualità dei mezzi e sicurezza della rete, per 
trasformarle in centri di interscambio mo-
dale con parcheggi, auto e bici in sharing, 
insediamenti terziari pubblici e privati (ad 
es. per residenze temporanee e spazi per il 
co-working), che rendano razionale ed effi -
cace il trasbordo intermodale.
Se il Piano Aria e Clima testimonia l’impe-
gno di Milano a aderire a reti e iniziative in-
ternazionali, tra cui il C40 Cities Climate, e 
conferma come Milano sappia di essere uno 
dei nodi del network delle “città mondiali”, 
allora occorre fare emergere, sostenendolo 
con adeguate politiche, che si è parte di que-
sto consesso non in quanto “municipio” ma 
come polo primario di un’area metropolita-
na policentrica di almeno 7 milioni e mezzo 
di abitanti.  

GIAN PAOLO CORDA

difetti e la massimizzazione delle 
qualità è messo a dura prova sia 
dalla demonizzazione a priori sia  
dalle varie forme defi nibili  “di fuo-
co amico” o di sfi da all’ultimo san-
gue. Purtroppo il testo del  Piano 
Aria e Clima non  si può affermare 
che sia del tutto esente dal contene-
re queste contraddizioni. Avviando 
il dibattito sul Documento ho rite-
nuto utile richiamare l’attenzione  
sulla natura e sul ruolo del CLUB  
tenuto conto dei grandi cambia-
menti in atto nel mondo dell’auto-
mobile e dei trasporti. Sui contenu-
ti delle Osservazioni che verranno 
presentate alla PA , ACM si sente 
fi n d’ora impegnata a proseguire  
nella diffusione  di una informa-
zione corretta nel quadro di una 
effi cace opera di formazione a una 
mobilità libera, sicura e rispettosa 
dell’ambiente.              

MILANO CONNESSA E ALTAMENTE ACCESSIBILE?
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Il Pac, adottato con deliberazione n. 79 
del 21.12.2020 dal Consiglio Comunale 

di Milano,  funge da “piano di indiriz-
zo strategico” rispetto ad altri strumenti 
di pianifi cazione e programmazione a 
livello comunale e sovracomunale. La 
funzione di indirizzo non è, tuttavia, 
facilmente inquadrabile nell’ambito 
della vigente disciplina, di derivazio-
ne comunitaria, fi nalizzata al conteni-
mento delle emissioni inquinanti e alla 
tutela della qualità dell’aria. La Diret-
tiva 2008/50/CE ha imposto agli Stati 
Membri dell’Unione l’adozione di mi-
sure specifi che per migliorare la qualità 
dell’aria e dell’ambiente quali, in parti-
colare, l’individuazione e il rispetto di 
valori limite di emissione in atmosfera. 
Il legislatore italiano ha recepito la di-

rettiva con decreto legislativo 13.8.2010, 
n. 155 che attribuisce alle Regioni e alle 
Province Autonome la competenza ad 
adottare i piani e le misure necessarie 
per il raggiungimento dei valori limite e 
dei livelli critici per la qualità dell’aria. 
La Regione Lombardia si è adeguata alla 
Direttiva mediante il Piano Regionale 
degli Interventi per la Qualità dell’Aria 
(PRIA), approvato nel 2013.Con delibera 
n. 449 del 2.8.2018 la Giunta regionale ha 
approvato un aggiornamento del PRIA 
stabilendo che gli indirizzi generali sta-
biliti dal Piano debbano essere recepiti 
dagli “atti di pianifi cazione e program-
mazione settoriale”.
La Giunta comunale di Milano, con de-
libera n. 1653 del 4.10.2020, preso atto 
delle indicazioni del PRIA, ha stabilito 

che il Piano Aria debba individuare le 
“azioni” necessarie per garantire il ri-
spetto, nel più breve tempo possibile, 
degli obiettivi della Direttiva e del D.L-
gs. 155/10 e, nel medio periodo, delle 
Linee Guida dell’OMS sulle concentra-
zioni in atmosfera.
Dalla deliberazione della Giunta comu-
nale sopra ricordate sembra, dunque, 
che il Piano non debba limitarsi a fornire 
meri indirizzi, ma abbia un contenuto 
immediatamente vincolante, non limi-
tato al rispetto del PRIA. Da tale punto 
di vista il Piano sembrerebbe esorbitare 
i limiti delle competenze attribuite agli 
Enti locali dal D.Lgs. 155/10. Occorrerà, 
tuttavia, attendere la defi nizione dell’i-
ter di approvazione per una più appro-
fondita valutazione sul punto.  

Per ridurre le emissioni il PAC prevede la riduzione netta della 
mobilità personale anche attraverso l’istituzione di una Zero 

Emission Zone. L’obiettivo è certamente condivisibile, non altret-
tanto appare il mezzo  per il raggiungimento dello scopo.
La Costituzione tutela la libertà di circolazione quale articolazione 
della libertà personale (art. 16) e i provvedimenti limitativi, inci-
dendo su valori spesso contrapposti, devono essere contemperati 
da criteri di ragionevolezza. Lo stesso Codice della Strada prevede 
che questi provvedimenti debbano fondarsi su accertate e motivate 
esigenze di prevenzione degli inquinamenti… tenendo conto degli effetti 
del traffi co sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull’ordine pub-
blico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. Dalla lettura 
del Piano non sembrano rinvenirsi dati obiettivi che:  relativamen-
te ai livelli di inquinamento riscontrati, giustifi chino la ritenuta ne-
cessità di riduzione della mobilità;  dimostrino, con dati realistici, 
come ed in base a quale criterio il modus operandi sia stato commi-

surato al fabbisogno effettivo;  che dimostrino in che modo le esi-
genze dei destinatari del provvedimento siano state considerate. Il 
Piano, pertanto, in assenza di idonea istruttoria, appare adottato 
senza una suffi ciente motivazione. 
In particolare, dal documento non emerge uno studio volto a veri-
fi care quali risultati abbiano prodotto i precedenti provvedimenti 
limitativi della circolazione nelle zone a traffi co limitato, così da 
poter verifi care l’effi cacia dei provvedimenti. Oltre a quanto osser-
vato, si rileva come la concessione solo ad alcuni cittadini di acce-
dere e transitare all’interno delle ZZ.TT.LL. determini un’evidente 
disparità di trattamento con violazione e falsa applicazione degli 
articoli 3 e 97 Cost.
Sulla illegittimità di analoghi provvedimenti assunti dal Comune 
di Roma, si è pronunciato il TAR Lazio. In tema di limiti alla discre-
zionalità dell’amministrazione nell’ambito della stesura dei piani 
aria-clima,  si è espressa anche la Corte di Giustizia Europea.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Pro-
vinciale (PTCP) approvato dal Consiglio 

provinciale nel dicembre 2013 (allora ero io 
l’assessore  alla Pianifi cazione del Territorio 
della Provincia di Milano) è ancora vigente: 
è  strumento che sviluppa una signifi cativa 
operazione di trasformazione del sistema 
territoriale identifi cando gli elementi strut-
turanti del paesaggio e delle infrastrutture, 
sia esistenti sia in fase di progetto. La visione 
del PTCP per la Provincia di Milano, intesa 
come motore della regione urbana milane-
se, è quella di un grande sistema territoriale 

unitario, articolato e policentrico, costituito 
da insediamenti urbani collegati da una fi tta 
trama infrastrutturale. Rafforza il  Policen-
trismo, in opposizione ad uno incontrollato 
sviluppo concentrato in forma radiale su 
Milano. Pertanto il PTCP può essere con-
siderato il Piano di Governo del Territorio 
della Citta’ Metropolitana del terzo millen-
nio: un’area molto diversa dalla città storica, 
ma con la stessa capacità di essere il luogo 
in cui prende vita un’economia fondata - 
oggi, più che in passato - sull’innovazione 
dei prodotti e dei processi e sullo scambio 

delle merci e delle informazioni. Il PTM 
(Piano Territoriale Metropolitano) che è sta-
to adottato dal Consiglio Metropolitano il 
29 Luglio 2020, non ancora approvato, non 
si discosta dalla fi losofi a del PTCP poiché è 
comune la logica che sovraintende il Gover-
no di un’area vasta. In questi due momenti 
pianifi catori il sistema della mobilità è de-
terminante; come del resto lo è in tutte le 
Grandi Aree Metropolitane Europee, poiché 
solo la sua effi cienza ne garantisce lo svi-
luppo e la qualità della vita di chi lo popola. 
Detto ciò è evidente che il PAC in materia 

STEFANO BOTTACCHI

FILIPPO ROSADA

FRANCO DE ANGELIS

UN PIANO DI INDIRIZZO O VINCOLANTE? 

LIMITAZIONI NON GIUSTIFICATE 

LA MOBILITÀ DELL’AREA METROPOLITANA
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Siamo in un periodo in cui si parla tanto di semplifi cazione, e 
ce ne sarebbe bisogno, ma anche in questo documento si com-

plica anziché semplifi care. Affermare che, ove ci fosse contrasto 
con altri strumenti di pianifi cazione della Città (Piano di Governo 
del Territorio, Piano della Mobilità, ecc.), questi verranno adegua-
ti successivamente vuol dire creare confusione e rallentamenti. 
Infatti, già non segnalare quali sono i punti di difformità lascia 
nella indeterminatezza l’applicazione di questo provvedimento e, 
quindi, constatare già la necessità di interpretazioni di vario ge-
nere che, poi, si cercano di colmare con le circolari interpretative: 
e quindi carta su carta! Ancora peggio se soltanto si pensa a cosa 
fare se si devono introdurre varianti al PGT.Bisogna deliberare 
che si vuol fare una variante al PGT; bisogna incaricare qualcuno 
di redigerla; bisogna portarla e approvarla in Giunta, portarla e 
valutarla in Commissione Consiliare, farla approvare in Consiglio 
Comunale; pubblicarla, raccogliere le osservazioni; controdedurle 

e rifare tutta la trafi la di approvazione: in tutto qualcosa tra uno 
e due anni, se tutto fi la liscio. Sarebbe stato semplice, nel farsi 
del provvedimento, inserire già e portare all’approvazione con-
temporaneamente ogni modifi ca/variante/integrazione dei vari 
piani e programmi vigenti coordinando, così e automaticamente, 
tutti gli strumenti di programmazione e pianifi cazione vigenti nel 
Comune di Milano. Un’ultima considerazione. Anche in questo 
caso, come spesso accade, quando si produce un piano strategi-
co si presume e si vuole che tutto l’universo ubbidisca a quello e 
soltanto a quello: un po’ una rivendicazione di primato di onnipo-
tenza. Niente di più sbagliato anche perché i principi ispiratori è 
bene che siano condivisi in senso collegiale da un’Amministrazio-
ne e, quindi, di per sé rispettati; ma ancora di più che, poi, i singoli 
provvedimenti applicativi possano essere adeguati alle singole 
situazioni territoriali, economiche e sociali e non si trovino ingab-
biati in una maglia inestricabile.  

Per quanto concerne la futura qualità 
dell’aria, è lecito chiedersi se il Piano 

Aria Clima sia realistico, cioè effi cace ed 
attuabile. Nella tabella, cercando i dati 
disomogenei e sparsi nelle 968 pagine di 
piano, sono state confrontate le previsio-
ni del PAC con gli obiettivi Europei, con 
le previsioni del Piano regionale lom-
bardo (PRIA), con le raccomandazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sa-
nità (OMS) e con la situazione di parten-
za, cioè i dati storici. In blu i dati coerenti 
con i  limiti più severi, quelli dell’OMS. 
In rosso quelli non conformi agli obiet-
tivi europei. In nero quelli conformi 
agli obiettivi europei, ma insuffi cienti 
per l’OMS (che, ricordiamo, sono rac-
comandazioni, non legge). I dati storici 
mostrano progressi meno lontani dagli 
obiettivi europei e dalle previsioni del 
PRIA. Se si tiene conto della limitata in-
fl uenza della città, rispetto alla Regione 
o all’intera Pianura Padana e la criticità 
ben nota della base di partenza ambien-
tale complessiva, lo scenario descritto 
giustifi cherebbe un piano realistico e 
prudenziale, quindi allineato agli obiet-
tivi nazionali-europei e coerente con il 
PRIA. Invece, e qui casca l’asino, i valori 
proposti come obiettivo per le polveri 
sottili, cioè i valori OMS, non sarebbero 
raggiunti (secondo le stesse previsioni 

del PAC) neanche nel 2050. Viceversa, ci 
sono valori relativi al biossido di azoto 
(i cui principali generatori sono ritenu-
ti i motori diesel) che risultano già blu 
prima del 2030, senza bisogno di ricor-
rere al PAC. Quindi, i sacrifi ci proposti 
(soprattutto a carico degli automobilisti) 
sarebbero insuffi cienti o inutili. Da nota-
re che il PAC prevede di cancellare tutte 
le auto diesel entro il 2030 (nonostante il 
governo italiano, nel frattempo, incenti-
vi l’ acquisto di auto Euro 6) e di ridurre 
del 50% i veicoli circolanti in città (come 
dire 900 mila auto). Non solo, ma i 900 

mila veicoli circolanti dovrebbero essere 
elettrici o ibridi (con i relativi extra costi 
a carico dei cittadini), mentre i piani na-
zionali per l’adeguamento delle risorse 
energetiche e delle colonnine di ricarica 
(PNIEC e PNIRE) prevedono per il 2030 
un numero di  auto elettriche + ibride 
plug-in, che, fatte le debite proporzioni, 
comporterebbe per la provincia di Mila-
no meno di 300 mila auto a energia elet-
trica. In conclusione, non solo il PAC è 
probabilmente inattuabile, ma anche se 
attuato non produrrebbe gli effetti pro-
messi  sulla qualità dell’aria.    

GIANNI VERGA

LORENZO ROSTI ROSSINI

CONFUSIONE E RALLENTAMENTI 

TANTI SACRIFICI PER NULLA

di mobilità merita un’attenta rifl essione e 
un ripensamento, la sua impostazione e gli 
interventi proposti  proiettati al 2030-2050 
sono decisamente solo attenti alla Città rac-

chiusa nei suoi confi ni daziari. Così non può 
essere poiché Milano e la vasta area che la 
circonda devono essere e vivere in continua 
e costante sinergia grazie principalmente ad 

un modello di mobilità comune e condiviso. 
Siamo una delle Grandi Aree Metropolitane 
a livello europeo; non possiamo permetterci 
errori!  

TABELLA 1 - MILANO METROPOLITANA - OBIETTIVI P.A.C.

Parametro

PREVISIONI OBIETTIVI  STORICI DATI STORICI

P.A.C     

2030

 P.A.C 

2050

 Regione 

Lombardia 

(PRIA)

Eur  (Dir. 

2008/50/

CE e succ.)

Raccom. 

OMS 

(WHO)

2015 2018 2019

PM10 medio annuo 

(µg/m3)
< 23 < 20 < 30 40 20 40 33 32

PM10 - N. giorni super. 50 

(µg/m3)
< 24 (*) < 10 (*) < 35 35 3 101 79 72

PM 2,5 medio annuo 

(µg/m3)
< 16 (10) <13 (10) < 20 25 10 30 23 21

NO2 max val. medi 

annui (µg/m3)
< 30 < 20 < 35 40 40 75 59 58

NO2 - N. ore super. 200 

(µg/m3)
0 (*) 0 (*) 35 18 0 57 0 5

(*)  Valori calcolati dalle correlazioni AMAT fra superamenti e valori medi
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Cosa infrequente in Italia, in cui prevale “l’arbitrio del principe”, 
il Piano contiene, o sembrava contenere, una analisi costi-be-

nefi ci (ACB). Questo approccio, proprio del mondo anglosassone, 
è rilevante non solo sul piano tecnico, quanto su quello politico-de-
mocratico. Risponde al concetto di “accountability” dei decisori, e 
di trasparenza delle scelte. In particolare, consente, per semplifi ca-
re, di stimare “chi ci guadagna e chi ci perde”. Nel Piano il titolo 
del capitolo relativo è un paradosso rispetto ai contenuti: ci sono 
i benefi ci ma non i costi. I benefi ci sono stimati confrontando i co-
sti delle emissioni senza intervento con quelli con l’intervento. Ma 
questo è assurdo: per esempio, impedendo del tutto la circolazio-
ne ai veicoli a motore endotermico, i benefi ci sarebbero stati mol-
to più alti (come impedendo il riscaldamento degli edifi ci). Così si 
pensa di legittimare “scientifi camente” scelte politiche? In termini 
più tecnici, l’analisi doveva almeno confrontare i tempi di viaggio 

complessivi (con e senza intervento), e confrontane il valore con i 
benefi ci ambientali. Questo non solo era possibile con la modelli-
stica di cui dispone il Comune, ma è prassi internazionale.  L’ana-
lisi avrebbe anche consentito di valutare i costi, in termini di tempi 
di viaggio, per i diversi gruppi sociali (per esempio, diversi tipi di 
utenti dell’automobile e dei mezzi pubblici). Per questi due gruppi, 
lo stereotipo sui loro relativi livelli di reddito non è più vero. Infat-
ti le aree centrali sono le meglio dotate di mezzi pubblici, e molte 
attività lavorative (per esempio, artigianali) sono legate all’uso di 
mezzi privati. Una adeguata ACB può contribuire anche a scelte 
distributive, come è il confronto tra benefi ci ambientali e costi ag-
gregati dei tempi di viaggio.  Ma chiaramente lo scopo del capitolo 
era evidentemente quello di mascherare, con pseudo-analisi ad uso 
degli incolti, “l’arbitrio del principe”. Giusto, contraddirlo può es-
sere pericoloso. 

Sembra ormai che il futuro della mobili-
tà sia legato all’auto elettrica, almeno a 

quanto pianifi cano le amministrazioni pub-
bliche e, di conseguenza, a quanto propon-
gono i costruttori di auto.
Tuttavia, le auto elettriche richiedono spazi 
per la ricarica e a questo osta la confi gurazio-
ne delle nostre città ove le case unifamiliari 
non sono molto diffuse: la maggior parte dei 
nostri connazionali risiede in codomini. Solo 
dagli anni ’90 i condomini hanno dovuto 
dotarsi di un posto auto per ogni alloggio e 
la gran parte dell’edifi cato ne è ancora privo, 
soprattutto nelle grandi città. A Milano, le 
auto che stazionano in strada sono centinaia 
di migliaia, quando si volle redigere il piano 

dei parcheggi nel 1998 si valutò che le auto 
in divieto di sosta intollerabile fossero alme-
no 60.000 e le rimanenti centinaia di migliaia 
in divieto “tollerabile”. Risulta evidente che 
installare le colonnine per tutte le auto che 
stazionano in strada sarebbe impossibile ol-
tre che fi nanziariamente troppo oneroso. In-
stallarle poi anche per le auto che stazionano 
in divieto sarebbe non solo impossibile ma 
anche assurdo. Le colonnine potranno ser-
vire solo una minima massa della domanda. 
Si potrebbero quindi creare due classi di 
cittadini: quelli che possiedono uno spazio 
privato per la ricarica e quelli che non pos-
sono ricorrere all’auto elettrica per mancan-
za dello spazio adatto, oppure non possono 

sostituire il mezzo che possiedono con auto 
ibride per minore disponibilità economica: 
una classe privilegiata e l’altra forzatamente 
limitata nei suoi spostamenti.
Si può temere quindi che l’introduzione di 
massa delle auto elettriche possa portare ad 
una nuova stratifi cazione sociale: tra le per-
sone abbienti che dispongano di una casa 
unifamiliare o di un box attrezzabile per la 
ricarica, e quelli che non ne dispongono. Su-
bendo, questi ultimi, le limitazioni d’accesso 
a importanti parti della città. 
Così si sarebbe percorsa a ritroso la strada 
che, negli anni ’60, ha portato alla motoriz-
zazione di massa, aprendo a tutte le classi 
sociali una totale mobilità. 

MARCO PONTI

GIORGIO GOGGI

CHI CI GUADAGNA E CHI CI PERDE?

AUTO ELETTRICHE, PRIVILEGIATI E ESCLUSI

Per quanto tutti gli ambiti signifi cati-
vi siano coinvolti nel Piano con azioni 

più o meno rilevanti, lo scenario che vede 
il rispetto dei limiti OMS appare alquanto 
improbabile per un’area così sfavorita dal 
punto di vista climatologico.  L’obiettivo è 
poi sicuramente irraggiungibile se il con-
testo, non solo lombardo ma padano, non 
adotta politiche di forte incisività. In merito 
al diffi cile controllo del particolato, le azio-
ni puntano alla sua riduzione complessiva 
(-40% scenario di riferimento e -60% scenario 
di piano). Non c’è evidenza però se nel de-
lineare gli scenari si è tenuto adeguatamen-
te conto della componente secondaria del 
PM10 e del PM2.5, presente in larga misura 
proprio nei periodi più critici. Una preziosa 
indicazione sul ruolo della formazione se-
condaria arriva dall’indesiderata sperimen-

tazione offerta dal lockdown nell’anno 2020: 
a fronte di una pur forte riduzione degli os-
sidi di azoto (≈40%), si registra una modesta 
riduzione del PM10 (≈ 15-19%, con ancora 
90 giorni di superamento del limite rispetto 
ai 72 giorni del 2019). Il particolato infatti si 
riduce di poco perché mantiene ancora una 
componente secondaria molto elevata (dati 
ARPAL), che la pur importante riduzione 
di ossidi di azoto non riesce a controllare in 
modo signifi cativo. L’opzione mobilità pri-
vata elettrica è certamente una risorsa che 
deve avere un ruolo importante nel controllo 
delle emissioni, soprattutto se evolve in posi-
tivo l’accessibilità dei costi, la produzione di 
energia elettrica rinnovabile e le problemati-
che relative alla produzione ed il riciclo delle 
batterie. Poco comprensibile è l’applicazione 
che se ne fa nel Piano quando si concentra 

l’utilizzo di questa risorsa, che avrà certa-
mente costi e problemi di fattibilità, in una 
zona limitata cosiddetta a zero emissioni (ri-
mangono comunque le polveri non exhaust), 
con benefi ci, in ultima analisi, poco signifi ca-
tivi per l’area vasta e per la maggior parte dei 
cittadini. In merito al teleriscaldamento per 
il controllo delle emissioni da combustioni 
civili (attualmente un modesto 4% del fabbi-
sogno energetico), il Piano si limita a citare 
lo sviluppo di progetti pilota per impianti di 
quarta generazione (TLR4G) e non c’è alcun 
riferimento a grandi progetti, già abbozzati a 
suo tempo, per l’utilizzo del calore di scarto 
delle grandi centrali termoelettriche in pros-
simità dell’area d’azione del piano, né alla 
prospettiva d’impiegare  impianti di quinta 
generazione che consentono lo scambio in-
verso di calore utente-rete. 

MICHELE GIUGLIANO

TANTI LIMITI, TERRITORIALI E NON SOLO 
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PATENTE SCADUTA?
Parti in quarta con il rinnovo.

Puoi farlo subito e in sicurezza 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it Automobile Club Milano
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TEST DACIA SANDERO STEPWAY COMFORT ECO-G

Costa poco, dà tanto:
non sottovalutatela
La seconda generazione della Sandero si è arricchita nei contenuti ed è migliorata nelle 
finiture. E la gettonatissima versione a gpl ha costi di esercizio davvero contenuti

Testo di Saverio Villa

G
uai dire “low cost”. Alla Dacia 
non ne vogliono sentire più 
parlare, perché nell’accezione 

comune “low cost” fa pensare ad 
un’auto senza ambizioni.
In effetti la nuova Sandero non 
è solo l’auto più economica della sua 
categoria, ma anche in assoluto, visto 
che ha prezzi che partono da meno 
di 9 mila euro – sì, avete capito, bene 
-  ma questo non signifi ca affatto che 
faccia sentire la mancanza di qualcosa 
di importante.
All’esterno la nuova generazione 
è diventata molto più moderna. La 
lunghezza non cambia rispetto al 
passato, però si è allargata e abbassata 
leggermente per apparire più acquattata 
sulla strada e muscolosa, specie nella 
vista posteriore, dove i fari si sono 
assottigliati e la fanno sembrare più 
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le sospensioni rialzate hanno una 
escursione ampliata e comportano una 
maggiore tendenza al rollio.
Abbiamo provato la Stepway con il tre 
cilindri turbo di mille centimetri cubici e 
doppia alimentazione benzina/gpl, che 
con i suoi 100 CV è il più potente della 
gamma. È un po’ rumoroso ai regimi 
alti ma scatta bene alle basse velocità e 
allunga con una certa determinazione, 
pur non avendo un temperamento 
sportivo. Viene abbinato a un cambio 
a sei marce, che fa onestamente il suo 
dovere e ha qualche esitazione solo 
quando lo si strapazza. Il servosterzo, 
che da idraulico diventa elettrico, non 
è mai troppo leggero, ha una buona 
risposta ed piuttosto diretto, anche se 
obbliga a qualche correzione quando si 
guida velocemente.
Complessivamente, comunque, il 
confort sella Sandero è migliorato, sia 
per quanto riguarda l’assorbimento 
delle sospensioni, sia per la rumorosità.
Il consumo è contenuto, come sulle 
Renault che utilizzano questo motore. 
Aggiungeteci che il gpl costa circa 60 
centesimi al litro e capirete quanto la 
Sandero permetta di risparmiare anche 
nella gestione. 

L’abitacolo della Stepway 
in allestimento Comfort offre 
un ottimo colpo d’occhio, che non fa 
certo pensare a un’auto essenziale 
ad oltranza e anche i rivestimenti sono 
piuttosto curati.

La Duster Eco-G ha l’alimentazione 
anche a gpl. Il serbatoio del gas 
è posizionato nel bagagliaio al posto 
della ruota di scorta. A sorpresa è la 
versione più potente della gamma.

A parità di motore 
e allestimento, 
la Streetway senza 
look offroad costa 
1.550 euro in 
meno. Però può 
montare anche 
un 1.000 aspirato 
da 65 CV e avere 
l’allestimento 
Essential e così 
il prezzo scende 
a 8.950 euro.

ALIMENTAZIONE: turbobenzina+gpl

CILINDRATA:    999 cc

POTENZA:   100 CV

COPPIA MASSIMA  170 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: manuale a 6 marce 

DIMENSIONI: 4.088X1.848X1.499 mm

VELOCITÀ:   183 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  11,6 sec.

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  13.950 Euro (su strada)

IN BREVE

larga. Davanti debuttano i proiettori 
completamente a LED.
La versione Stepway, protagonista 
di questo servizio, è la più attraente, 
perché si atteggia a crossover: 
maggiore altezza da terra, protezioni 
per fi ancate e passaruota e scivoli sotto 
gli scudi paraurti trattati con tinta 
antigraffi o. La trazione, però, 
è rigorosamente solo anteriore.
L’abitacolo mantiene 
un’impostazione essenziale, con 
plastiche prevalentemente rigide, ma 
il colpo d’occhio è migliorato, grazie 
anche a qualche rivestimento in tessuto. 
A seconda dell’allestimento 
ci sono diversi sistemi di infotainment, 
il più completo dei quali prevede 
uno schermo da 8”, il navigatore 
e la compatibilità con Apple 
CarPlay e Android Auto.
La piattaforma ora è la stessa delle 
Renault Clio e Captur e la dinamica 
è migliorata, anche se sulla Stepway, 
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TEST MAZDA MX-30

Il suo segreto?
Una batteria mini
La Casa giapponese seglie di debuttare nel campo dell’elettrico con un SUV diverso 
rispetto ai rivali. A fare la differenza è l’accumulatore da 35,5 kWh, che se da una parte 
limita l’autonomia, dall’altra rende l’auto più agile e leggera. E anche meno cara

Testo di Valerio Boni

Il frontale e l’altezza da terra sono tipicamente da SUV, mentre la coda è da auto 
sportiva. L’idea di combinare le due impostazioni non è nuova, ma Mazda 
ha saputo interpretarla in modo originale e senza scelte estetiche estreme

Quando si tratta di realizzare 
un’auto elettrica non esiste 
una ricetta universale, ogni 

costuttore plasma il nuovo veicolo 
secondo convinzioni e fi losofi e 
personali. Pertanto non devono stupire 
le scelte di Mazda che caratterizzano la 
MX-30, il veicolo che segna il debutto 
della Casa giapponese nel mondo 
dei veicoli a emissioni zero. La sua 
particolarità è tutta nella decisione di 
montare una batteria piccola, da 35,5 
kWh, mentre le rivali nella sua categoria 
ne offrono almeno 50. Se da una parte 
l’autonomia non può che risentirne (la 
Casa dichiara come miglior valore 260 
km in città) i vantaggi sono concentrati 
alle voci peso, dinamiche di guida 
e prezzo. Se la versione Exclusive, 
quella nelle foto, costa 39.950 euro, 
l’allestimento di accesso alla gamma 
Executive è in listino a 34.900 euro, 
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Qui sotto e nella foto in alto, l’apertura delle porte “freestyle” e l’assenza del 
montante centrale rendono particolarmente agevole l’accesso a bordo. Sopra, sulla 
console centrale si notano le fi niture in sughero ottenuto da materiale di risulta

valori che possono subire tagli fi no 
a 10.466 euro se si ha la possibilità 
di sfruttare gli incentivi statali e dei 
concessionari Mazda. 
La sigla MX-30 associata a una 
crossover-coupé può apparire 
inappropriata, se si considera che la 
MX più nota è la 5, una roadster che 
ha scritto la storia delle convertibili. 
Tuttavia il prefi sso MX è da sempre 
abbinato a prototipi e auto di serie e 
da competizione che hanno lanciato 
nuove sfi de, senza curarsi troppo 
delle convenzioni. In questo caso non 
propone nulla di nuovo in assoluto, ma 
gli elementi noti sono stati combinati 
in modo da dare vita a un’auto molto 
piacevole. Il fi sico è da SUV, con il tetto 
sfuggente che conferisce un deciso tocco 
di sportività, ma senza le diffi coltà di 
accesso tipiche di una coupé. Le porte 
“freestyle”, che si aprono ad armadio 
senza il montante centrale (già viste 
sulle RX-8 con motore wankel) regalano 
un’accessibilità superiore a quella di una 
classica berlina. Dentro è accogliente, 
elegante, con interni pregiati, rifi niti 
con materiali ecologici, come il sughero 
ottenuto senza abbattere alberi, peraltro 
ricavato dagli scarti della produzione di 
tappi per bottiglie.
L’aspetto dinamico lascerebbe 
immaginare prestazioni più vivaci, ma 
bisogna ammettere che 140 km/h sono 

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: elettrica

BATTERIA:    35,5 kWh

POTENZA:  145 CV (107 kW)

COPPIA MASSIMA 271 Nm

TRAZIONE:   anteriore

AUTONOMIA: 200 km

DIMENSIONI: 4.395X1.795X1.555 mm

VELOCITÀ:   140 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  9,7 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  39.350 euro
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più che suffi cienti per un impiego a 360 
gradi, grazie a una guidabilità che non 
è penalizzata da un peso eccessivo. Nel 
complesso è agile, stabile, e si adatta 
a più stili di guida, con la complicità 
delle palette al volante che permettono 
di gestire le risposte del motore e il 
suo effetto frenante. L’assetto è buono, 
rigido quanto basta per non coricarsi 
a ogn curva, in liena con quello che 

il motore riesce a offrire nelle varie 
situazioni, compresa la guida in 
montagna.
Rispetto a un’auto convenzionale, con 
motore termico, non si percepiscono 
differenze abissali, l’unica è legata alla 
necessità di sfuttare ogni occasione 
per effettuare un rabbocco di energia. 
La MX-30 non è una citycar, ha 
dimensioni e prestazioni che invitano a 

un utilizzo più completo, parzialmente 
in confl itto con l’autonomia che la 
stessa Casa dichiara non superare i 200 
km su percorsi extraubani, destinati a 
scendere se si uilizzano riscaldamento 
o climatizzatore. La soluzione migliore 
rimane quindi quella di cercare di 
combinare ogni sosta, anche breve, di 
pochi minuti, per collegare il cavo a una 
postazione di ricarica.  

G
li inviti, anche 
economici, ad 

acquistare elettrico non 
mancano, ma nonostante le 
auto a emissioni zero non 
siano più oggetti alieni sulle 
nostre strade, le operazioni 
di ricarica continuano a 
essere un gioco d’azzardo. 
Il test della Mazda MX 30, 
che deve essere rifornita 
di frequente, ha messo 
in evidenza le criticità di 
sovrastrutture inadeguate a 
sopportare una diffusione 
superiore a quella attuale. 
Una trasferta nella zona 
di Trezzo d’Adda ci ha 
consentito di verifi care le 
condizioni delle postazioni 
di ricarica, e la situazione è 
tutt’altro che incoraggiante. 
Il 30 dicembre, due giorni 
dopo la nevicata, la 
colonnina posizionata a 
lato del distributore Iper di 
Brembate era impraticabile 

a causa dell’accumulo 
proprio in quella zona 
della neve rimossa dal 
piazzale. Solo l’intervento 
di una cortese dipendente, 
armata di pala ha risolto la 
situazione. Una situazione 
simile si è presentata 
alla colonnina di Filago, 
inaccessibile per la neve, 
ma anche fuori servizio. 
Possiamo capire che si tratti 
di una prestazione gratuita 
(si accede inserendo la 
tessera sanitaria) ma se 
si decide di fare una cosa 
andrebbe fatta come si 
deve. Tuttavia è andata 
molto peggio l’esperienza 
con le colonnine EnelX, 
che non si usano gratis, 
tutt’altro. Per due volte 
abbiamo ricaricato la 
Mazda alla struttura nel 
parcheggio del centro 
commerciale Conad di 
Capriate San Gervasio, e 

in nessun caso è andata 
bene. La connessione DC ha 
richiesto 3 ore e 43 per una 
ricarica di 20,3 kW, mentre 
è stata drammatica quella 
in modalità AC, che Enel 
offre al costo di 0,50 euro al 
kW, 0,10 euro più di quella 

standard. I 40 kW promessi 
sono stati mantenuti pochi 
secondi, poi l'effi cacia è 
precipitata. Ha impiegato 
1h 36 per un rabbocco di 
18,1 kW. Al reclamo il 
servizio clienti ha risposto 
che ora è tutto a posto. 

TEST- MAZDA MX-30

NEL 2021 LA RICARICA RIMANE UNA SCOMMESSA

SULLE COLONNINE C’È MOLTO DA LAVORARE

Qui sopra, le colonnine di ricarica rese inaccessibili dalle montagne accumulate dagli spazzaneve per liberare gli altri 
parcheggi. In alto, le schermate relative alle ricariche effettuate con EnelX a potenze lontane da quelle promesse
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

L
a formula del suv al sapore di coupé ha 
ormai preso piede e la XCeed ne 

è uno degli esempi più validi nel 
segmento C. È disponibile con 
motorizzazioni solo  termiche, con un 
ibrido leggero ma anche in variante plug-
in, che permette di viaggiare per quasi 60 
km solo con le batterie. Il 1600 
a benzina è abbinato a un motore elettrico 
da 44,5 kW per una potenza complessiva 
di 141 CV. Finiture ed equipaggiamento 
sono ad alto livello. Su strada l’alternanza 
tra i due tipi di propulsione è quasi 

N
el restyling di mezza età la 
monovolume compatta della Opel 

ha guadagnato un nuovo muso ispirato a 
quello della nuovissima Mokka ma 
è stata ritoccata anche nella coda. Dentro ci 
sono solo piccoli aggiornamenti 
e rimane una versatilità sconosciuta alle 
pur gettonatissime suv. Tra i motori, 
il turbodiesel da 110 CV è il più equilibrato 
e in linea con il tipo di auto. Ha una coppia 
notevole in basso, è piuttosto silenzioso 
e consuma poco. Non ha un grande 
allungo ma sa farsi valere sempre. 

L
e station non sono più di moda ma la 
Octavia Wagon è stata la più venduta 

in Italia nella sua categoria nel 2020. 
La quarta generazione della vettura ceca 
ha guadagnato un linea più elegante, 
allestimenti completi e meccaniche 
evolute. Al top di gamma c’è l’ibrida 
plug-in da 205 CV (disponibile anche 
in versione RS da 245 CV) con 60 km di 
autonomia a emissioni zero. È brillante 
anche quando si viaggia solo a batteria
e in questa modalità si raggiungono i 
140 km/h. Tanto che è quasi un peccato 

A
rriva un altro frutto della 
collaborazione tra Suzuki e Toyota. 

La Swace non è altro che una Corolla 
Touring Sports 1.8 con il muso 
ridisegnato (e più coinvolgente)
e qualche variazione di dettaglio. 
È piuttosto brillante, al di là dei suoi 
122 CV, e nonostante si tratti solo di un 
full-hybrid, sfrutta molto la propulsione 
elettrica nel traffi co cittadino, a vantaggio 
dei consumi, con percorrenze urbane 
che possono arrivare a 25 km/litro. 
L’erogazione fl uida e la scorrevolezza 
assicurano un grande confort di marcia 

SKODA OCTAVIA IV
RICCA, COMODA 
E  RICARICABILE

SUZUKI SWACE
L’ALTRA FACCIA 
DELLA TOYOTA COROLLA

inavvertibile. La guidabilità è notevole e la 
fl uidità ancora di più. Le prestazioni sono 
abbastanza brillanti e in modalità elettrica 
si può arrivare a 120 km/h. Utilizzando 
una normale casalinga la ricarica completa 
richiede circa 4 ore.

Ci sono anche nuove regolazioni per 
sterzo e sospensioni che migliorano 
la guidabilità e la vettura è diventata 
ancora più piacevole e, pur non avendo 
un’attitudine sportiva, se la cava bene 
anche nei percorsi ricchi di curve.

quando il motore elettrico deve cedere 
il passo a quello termico, perché le 
prestazioni aumentano ma aumenta 
il rumore e si perde un po’ di fl uidità. 
Ovviamente la iV è disponibile anche con 
la meno seducente carrozzeria berlina.

e viaggi in assoluto relax. Il cambio 
a variazione continua permette una 
fl uidità di marcia piacevolissima e mostra 
qualche limite solo nella guida sportiva. 
Maneggevolezza e agilità sono notevoli. 
I due allestimenti disponibili sono molto 
generosi in rapporto al prezzo.

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.6 (BZ)+ELETTRICO) 

DIMENSIONI 440/183/150 CM

PREZZI 37.750/41.OOO EURO

MOTORE 1.2 (BZ), 1.5 (D)

DIMENSIONI 421/177/161 CM

PREZZI 18.950/29.350 EURO

MOTORE 1.4 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 470/183/148 CM

PREZZI  37.000/42.800 EURO

MOTORE 1.8 (BZ) + ELETTRICO 

DIMENSIONI 466/179/146 CM

PREZZI 29.500/32.000 EURO

OPEL CROSSLAND

KIA XCEED PHEV

HA UNA NUOVA FACCIA 
E DIVENTA PIÙ AGILE

AL TOP DI GAMMA 
C’È L’IBRIDA PLUG-IN
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MONDO AUTOMONDO AUTO

La nuova DS4, che vuole 
fare concorrenza a modelli 
come Audi Q2 e Q3, 
BMW X1, Jaguar E-Pace, 
Mercedes GLA e Volvo 
XC40, arriverà alla fi ne 
del 2021. Ha una linea 

sportiva ma la versatilità 
di una vettura da famiglia 
ed è alta sulle sospensioni 
nella variante Cross della 
foto. L’offerta di tecnologie 
di aiuto alla guida è la 
più ampia del segmento 

Prendete una Giulia GT degli anni ‘60, ricostruitela in 
carbonio ma con lo stile originale, e mettetele un motore 
elettrico da oltre 500 
CV al posto del mitico 
bialbero Alfa. Per 
di più dietro, anziché 
davanti. L’operazione 
è decisamente estrema, 
ma la veneta Totem lo 
fa davvero. Peccato che 
servano 430 mila Euro.

La versione a batterie della GLA si chiama EQA. Costa 
uffi cialmente 50.190 Euro, ma con i vari incentivi statali e 
regionali il prezzo può scendere fi no ai livelli di una GLA 
diesel di potenza analoga. Per l’esordio è disponibile solo 
in versione a trazione anteriore con 190 CV e un’autonomia 
dichiarata di 426 km. Più avanti arriverà anche quella 
bimotore e 4x4 con potenza di 272 CV e un range di 500 km. 

Su 508, 3008 e 5008, 
Peugeot offre il 
sistema Night Vision 
che, utilizzando una 
tecnologia militare, 
visualizza su un display 
nella strumentazione le 
immagini termografi che 
di persone e animali 
anche oltre la portata 
degli abbaglianti. 
Costa 1.000 Euro.

Lo storico marchio 
sportivo britannico MG, 
ora in mani cinesi, torna 
in italia col suv ibrido 
plug-in EHS. Monta 
un 1500 a benzina, 
promette 52 km di 
autonomia elettrica, ha 
258 CV e una trasmissione 
raffi natissima. I prezzi 
partono da 36 mila euro, 
incentivi esclusi.

L’italiano Luca De 
Meo, il nuovo uomo 
forte del Gruppo 
Renault, ha annunciato 
una rivoluzione che 
coinvolgerà tutti 
i brand e tra le novità più 
suggestive c’è il ritorno 
della leggendaria “5”, 
che però sarà solo 
elettrica. Potrebbe 
arrivare già nel 2023.

ATTACCO AL MERCATO PREMIUM
JEEP WRANGLER 4XE 

AUDI E-TRON GTPEUGEOT NIGHT VISION TORNA IL MARCHIO MG RIECCO LA RENAULT 5

TOTEM GT ELECTRICUNA NUOVA MERCEDES A “EMISSIONI ZERO”

LA NUOVA DS4 ARRIVERÀ IN AUTUNNO

ANCHE IL MITO 

SI ELETTRIFICA

DA UNA COSTOLA 

DELLA TAYCAN

L’ALTRA FACCIA DEL RESTAUROLE BATTERIE SFIDANO IL GASOLIO

VEDI DI NOTTE 

COME I GATTI

TAGLIO IBRIDO

COL PASSATO

RINASCITA 

ELETTRICA

La Wrangler è una 
leggenda vivente, ma 
non può prescindere 
dalle esigenze 
ambientali. E così 
è arrivata anche per 
lei la versione ibrida 
plug-in con un 2 mila 
turbo, 380 CV e 40 km 
di autonomia elettrica. 
Prezzo della First 
Edition: 73 mila Euro. 

Audi ha presentato 
la sua superberlina 
elettrica e-Tron 
GT, frutto dello 
stesso progetto 
che ha originato la 
Porsche Taycan. Sarà 
disponibile con potenze 
di 476 o 598 CV per la 
RS. I prezzi per l’Italia 
dovrebbero partire 
da circa 100 mila Euro.

e gli allestimenti puntano 
sul lusso. Il design interno 
è ricercato come quello 
esterno, ma più lineare e 
semplice. La strumentazione 
è digitale e il sistema di 
infotainment ha un grande 
touchscreen con schermate 
personalizzabili. Debutta il 
sistema di infotainment Iris, 
gestibile anche con comandi 
vocali e gestuali. All’inizio 
arriverà in versione ibrida 
plug-in a benzina, con 
oltre 50 km di autonomia 
in modalità elettrica. 
Seguiranno  le 1200 e 1600 a 
benzina e la 1500 diesel.
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SCODINZOLA FELICE

L’associazione culturale Amalago di Verbania 
impegnata per i nostri amici a quattro zampe

Una splendida mostra fotografica sulle bellezze naturali di un’isola senza le auto

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

L’amore è anche una cuccia di legno

A Stromboli è il vulcano che comanda

M
assimo Ciaccio con la sua 
associazione culturale Amalago 

di Verbania (tel. 0323 348185) ha 
lanciato una nuova iniziativa. Si 
tratta del sostegno all’associazione 
“Scodinzola felice”, che ha creato un 
nuovo modo per celebrare il proprio 
amore per gli animali: farli vivere nella 
natura e mettendo a loro disposizione 
piccoli e confortevoli rifugi in legno. 
Ma non manca l’arte, la colonna 
portante di Amalago. Infatti il simbolo 
dell’iniziativa è un dipinto di Sibyl 
von der Schulenburg che raffi gura 
l’espressione pronta ed intelligente di 
un pastore tedesco. 
Chi volesse dare una mano, a destra 
troverà i particolari per effettuare delle 
donazioni (fi scalmente deducibili).
L’associazione Amalago è nata per 
lo scopo di valorizzare l’importante 
patrimonio artistico, culturale ed 
ambientale del Lago Maggiore. 

A
Stromboli, nelle Eolie, l’automobile è solo una chimera. 
Infatti, la circolazione è riservata solo ai residenti, visto 

che l’unica strada fi sicamente percorribile... è lunga un km. Al 
massimo, gli irriducibili della mobilità potranno noleggiare 
motorini elettrici o biciclette. In questo contesto il fotografo 
Giuseppe La Spada e l’artista Svetlana Shikhova hanno 
lavorato in comunione di intenti. Realizzando delle opere di 

sicuro effetto artistico e scenografi co che sono state esposte 
nella mostra “Sacrifi cium”, a Milano presso lo Spazio Big 
Santa Marta (via Santa Marta, 10). Delicate immagini, con 
le dominanti dei fi ori e dell’acqua, di una natura gentile ed 
amica, sono sovrastte e miscelate con altre che raffi gurano la 
forza e la brutatiltà di fenomeni eruttivi del vulcano. E tutto 
questo trasmette una quantità di emozioni davvero uniche! 

AMALAGO
Associazione per la promozione artistica e culturale del Lago Maggiore

Se Vuoi… Dimmi Sì

Dipinto a olio di Sibyl von der Schulenburg

Amalago per Scodinzola Felice

SPAZIOBIGVERBANIA

Viale Vittorio Tonolli 42 – 28922 Verbania Pallanza

Tel. 0323 348185

www.amalago.it
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MOTO MV AGUSTA SUPERVELOCE 800 ALPINE

Solo 110 esemplari
in omaggio alla regina

Appena presenata è andata a ruba la serie speciale della sportiva 
a tre cilindri che la Casa italiana propone come gemellaggio con il marchio 
francese che negli anni Settanta ha entusiasmato gli appassionati di rally 

Testo di Valerio Boni

C
ercarla in una concessionaria 
è inutile: l’hanno presentata 
lo scorso 10 dicembre, e in 

pochi giorni i 110 esemplari di questa 
specialissima MV Agusta sono stati 
assegnati. Nonostante un prezzo che va 
ben oltre gli standard di una moto ad 
alte prestazioni. Partiva infatti da 36.300 
euro, compreso il kit racing, ma esclusi 
i numerosi optional esclusivi, i quali un 
appassionato diffi cilmente può resistere.
La moto in questione è la Superveloce 
Alpine, un tributo che la Casa italiana 75 
volte campione del mondo tra il 1952 e il 
1973 ha dedicato al costruttore francese 
considerato un’icona dei rally, anche 
se di titoli ne ha conquistato solo uno, 
48 anni fa. Per realizzarla MV è partita 
dalla base della Superveloce 800, la 
tricilindrica sportiva in listino a 20.000 

Eccole una a fi anco all’altra, in 
posa e in azione, l’iconica Alpine 
A110 e la moto che MV Agusta le 
ha dedicato. Sono molti i piccoli 

dettagli che le accomunano
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IN BREVE

MOTORE:   a tre cilindri,

 quattro tempi. 

 798 cc, 147 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.015 mm, 

 alt. sella 830 mm, 

 peso 173 kg

CAMBIO: elettronico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  DA 36.300 EURO

blu, i cerchi ruota verniciati in nero e due 
bandiere tricolore, una con il verde dlla 
part dell’asta, l’altra con il blu.
Con il suo piccolo faro tondo dal 
sapore vagamente retro, la Superveloce 
trasferisce su due ruote l’eleganza 
senza tempo delle A110. L’aspetto 
classico, curato dal Monaco Design 
Studio, l’atelier MV specializzato nella 
creazione di esclusivi modelli su misura, 
si fonde con caratteristiche e dettagli 
contemporanei. Sotto la carenatura si 
percepisce la presenza del tre cilindri da 
147 cavalli a 13.000 giri, suffi cienti per 
spingere la Superveloce a oltre 240 km/h. 

ESCLUSIVA IN TUTTO 
Come ogni oggetto in serie limitata che 
si rispetti, anche questa Superveloce 
è personalizzata e riconoscibile dalla 
targhetta in alluminio spazzolato 
posizionata sulla piasta della forcella, 
sulla quale è inciso il numero progressivo 
001/110. Ma anche senza questo 
pedigree si distingue dalla massa per la 
presenza di elementi in fi bra di carbonio 
non disponibili per la produzione di 
serie. L’inconfondibile trama di questo 
materiale si fa notare sul copricatena, sui  
due parafanghi, sulle pance sottocarena 
e sulle coperture dei condotti di 
alimentazione. A fare la differenza c’è 
anche il racing kit pensato per chi non 
vuole rinunciare a portare in pista un 
gioiello da collezione come questo. La 
dotazione aggiuntiva comprende una 
centralina con mappa specifi ca pe la 
guida estrema, un impianto di scarico 
Arrow, il tappo del serbatoio con cinghia 
in cuoio marchiato Alpine, un coprisella, 
un telo coprimoto e il certifi cato Limited 
Edition.
Ultimi, ma non per importanza, ci sono
il cruscotto TFT a colori da 5 pollici e 
il cruise control, oltre a launch control, 
il dispositivo che assicura partenze 
da dragtser,  Bluetooth e GPS. Il tutto 
è completato dalla MV Ride App per 
accedere alla community, e dal Mobisat 
tracker. 

euro, prelevandone 110 per dare vita alla 
serie in tiratura limitata; un numero non 
causale, ma un ulteriore tributo alla A110 
made in France. 

UNA VERSIONE BICOLORE 
L’obiettivo era quello di generare un 
oggetto performante, affascinante e 
non per tutti, che potesse rappresentare 

la sintesi della personalità dei due 
costruttori. Così eccola, in un’unica 
colorazione che abbina il blu dell’attuale 
A110 all’Ago Silver, l’argento delle 
plurivittoriose MV di Giacomo Agostini. 
La completano le “A” in rilievo, trasferite 
dalle fi ancate della supercar alla 
carenatura della Superveloce, ma anche 
la selleria in Alcantara con impunture 

Qui sopra due dettagli estetici che rendono inconfondibile la MV Agusta 
Superveloce Alpine: il profi lato codino con il coprisella smontabile, 
e il caratteristico serbatoio, con tappo in alluminio e chinghia in cuoio
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Èproprio vero che nella 
vita tutto può succedere. 

Anche che una gara nata 
per puro spirito sportivo e 
senza affi liazioni ad alcun 
campionato, originale e unica 
nel suo genere, ma anomala 
rispetto agli standard della 
disciplina, salga un giorno al 
top del prestigio non locale, 
non nazionale, ma addirittura 
mondiale. E’ esattamente ciò 
che un fortunato destino ha 
riservato al Rally di Monza - 
l’ormai celebre “rally di pista” 
- che dopo una gavetta di oltre 
4 decenni (prima edizione 

E il Rally diventa mondiale
Disputata a Monza in dicembre l’ultima prova del WRC 2020. Il francese Sebastien 
Ogier con  la Toyota Yaris vince e gara e titolo. Alla Hyundai il Campionato “Marche” 
Testo di Paolo Moroni

AUTODROM0 NAZIONALE MONZA 

nel 1978) è stato promosso a 
prova – ultima e decisiva – 
del FIA WRC 2020, ovvero Il 
Campionato Mondiale Rally. 
E l’Autodromo di Monza 
non è mancato al grande 
appuntamento onorando 
l’impegnativo incarico 
ricevuto dalla Federazione 
Internazionale. Grazie alle 
capacità organizzative 
e professionali messe in 
campo dall’Automobile Club 
d’Italia, attraverso ACI Sport, 
organizzatore dell’evento 
assieme all’Autodromo 
Nazionale Monza e SIAS, 
in soli 50 giorni e con tutte 
le diffi coltà connesse alla 
pandemia, ha preso corpo 
una gara, necessariamente 

di 240 km percorsi in pista, 
sugli sterrati attorno ad essa 
ed escursioni sulle montagne 
della bergamasca (Selvino, 
Gerosa, Costa Valle Imagna) 
fi no a oltre 1.300 metri di 
altitudine. 

LA GARA

Dal punto di vista agonistico 
la gara si preannunciava ricca 
di spunti con quattro possibili 
pretendenti alla vittoria 
parziale e soprattutto al titolo 
mondiale, ovvero il britannico 
Elfyn Evans e il francese 
Sebastien Ogier, primo e 
secondo in classifi ca (entrambi 
su Toyota Yaris) seguiti e 
ancora nei giochi, dal belga 
Thierry Neuville e dall’estone 
Ott Tanak (su Hyundai i20). 
Nel suo sviluppo di  prova 

in prova essa ha tenuto fede 
alle promesse di vivacità 
e incertezza con ben sette 
avvicendamenti in testa 
alla classifi ca e un decisivo 
colpo di scena. Alla fi ne ha 
trionfato chi non aveva scelta 
ed ha perso chi non doveva 
sbagliare. La cronaca dice 
infatti che il penultimo giorno, 
sul viscido asfalto dei monti, 
Evans è uscito di strada e di 
scena spianando la strada 
ad Ogier che, in coppia col 
navigatore Julien Ingrassia, 
aveva una sola opzione: 
vincere senza che il britannico 
facesse punti. 
Così è stato e il già 6 volte 
“iridato” ha messo il settimo 
sigillo alla sua ormai 
leggendaria carriera costellata 
da 49 vittorie in 156 gare 
mondiali. Al secondo e terzo 
posto due Hyundai: punti 
buoni per il “Marche”. A 
completamento del panel 
di gara i risultati delle altre 
categorie: WRC2 (gara e 
titolo a Ostberg-Eriksen, 
Citroen C3); WRC3 (vittoria di 
Mikkelsen-Jaeger, Skoda Fabia 
e titolo a Huttunen-Lukka, 
Hyundai i20); Junior WRC 
(vittoria e titolo a Kristensson-
Sjoberg, Ford Fiesta).    

di alto livello, che ha avuto 
successo e non ha deluso 
nessuno, pubblico (assente) a 
parte. Quattro avventurose e 
dure giornate (3-6 dicembre) 
di pioggia, fango, neve e 
ghiaccio, con un pacchetto di 
16 prove speciali per un totale 

Ogier e Ingrassia con la loro Yaris sullo sterrato monzese, sui monti 

bergamaschi e sul podio con il presidente della FIA Jean Todt
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA

Rush di fi ne stagione
5 GARE AUTUNNALI TRA F1 E RALLY MONDIALE RISCATTANO IL CALENDARIO 2020

A cura di Davide Casati e Paolo Moroni

G
iusto il tempo di 
rimettere in ordine 

l’Autodromo e solo due 
settimane dopo il GP di F1, 
ecco in pista le bellissime 
vetture d’epoca. “Nonostante 
le particolari condizioni in 
cui abbiamo dovuto operare 
- ha detto l’organizzatore 
Patrick Peter - siamo riusciti a 
riunire circa 200 auto da corsa 
provenienti da tanti Paesi. Ma 
la nostra ambizione è creare a 
Monza un raduno internazionale 
di ancor più grandi dimensioni 
nel futuro più prossimo”.  
Al centro dell’attenzione 
dell’evento le auto racing che 
hanno partecipato alle gare 
di durata del Campionato 
del mondo Endurance e della 
serie europea Le Mans dagli 
anni Cinquanta ai primi anni 
Duemila. David Hart e Nicky 
Pastorelli sono stati i vincitori 
della prova dedicata alla 
categoria Classic Endurance 
Racing 1, che accoglie le 
stelle delle competizioni di 
durata dal 1966 al 1974. La 
loro Lola T70 Mk III B (1969) 
ha anticipato la Porsche 917, 
dello stesso anno, condotta 
da Roddaro. Terza la Lola 
T70 Mk III del 1967 di Sleep e 
Montgomery.
La Classic Endurance 
Racing 2, riservata alle GT 
e ai prototipi prodotti dalla 
metà degli anni Settanta ai 
primissimi anni Ottanta, 
è stata vinta da Philippe 
Scemama con una Lola 
T600 del 1981. Dietro di lui, 
Eggimann con una Cheetah 
G601 (1976) e “Mr John of B” 
con una Ferrari 512 BBLM del 
1979.
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Gara Classic Endurance 2: la Chevrolet Monza del ’75 resiste alla Ferrari BBLM del ‘79

Nelle 2 ore di gara della 
Sixties’ Endurance - il 
campionato delle GT 
prodotte tra il 1950 e il 1965  
dominio delle Shelby con la 
Daytona del ’64 di Michel 
Lecourt e Raymond Narac, 
davanti a due Cobra 289, 
quella del ‘63 di Milner/
Greensall e quella del ’64 di 
Firmenich/Moser. 
Sui due podi della Endurance 
Racing Legends sono invece 
salite solo vetture italiane: la 
Dallara SP1 del 2001, di James 
Cottingham che ha preceduto 
la Ferrari 550 GTS Prodrive 
del 2004 di Roschmann in 
entrambe le prove. Terzo 
piazzamento in gara-1 per 
l’italiano Eugenio Amos con 
Ferrari F430 Evo GTC del 
2008 e di Quaife/Cappelli in 
gara-2 con una Ferrari F430 

Evo GTC del 2006.
The Greatest’s Trophy ha 
portato nel Tempio della 
Velocità le vetture più rare 
dei migliori collezionisti 
di auto storiche racing. In 
gara-1 vitoria di Remo Lips 
e David Franklin su una 
Ferrari 250 GT Berlinetta del 
1961, davanti a Bouriez su 
Bizzarrini 5300 GT del 1965 
e a Thorpe/Quaife su Lister 
Jaguar (1955). Posizioni del 
podio esattamente invertite 
invece in gara-2.
Nelle due gare 
della serie Group C 
Racing riservata ai prototipi 
dell’omonima categoria sono 
state tre vetture del 1990 a 
salire sul podio: due Porsche 
e una Spice. La coppia Ivan 
Vercoutere e Ralf Kelleners 
è giunta prima al traguardo 

in gara-1 staccando di 4 
secondi Michel Lecourt e 
Raymond Narac. Entrambi 
gli equipaggi guidavano 
una Porsche 962C e si sono 
scambiati la posizione fi nale 
in gara-2. Sempre terza invece 
la Spice SE90C di Sinclair. Le 
Porsche 911 a passo corto pre-
66 hanno corso nella 
2.0 L Cup in gara unica vinta 
da Richard Cook e Harvey 
Stanley. Secondo De Craene 
e terza la coppia Thorpe/
Cappelli. La Heritage 
Touring Cup con le vetture 
dell’ETCC tra il 1966 e il 1984 
ha concluso la manifestazione 
con il podio, nell’ordine, di 
Christian Traber, Firmenich/
Moser e Schouten. I primi 
due su BMW 3.0 CSL del 1975 
e 1972 e il terzo su BMW 635 
Csi del 1983.

MONZA HISTORIC 18-20 Settembre

La festa delle racing d’epoca
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P
er la prima volta nel 
campionato International GT 

Open una Bentley sale sul primo gradino 
del podio. Succede in gara 1 quando 
Yannick Mettler e Fabrizio Crestani, 
partendo dalla pole position, riescono a 
rimanere in testa per il resto della corsa. 
“Sapevamo di poter fare bene a Monza – ha 
detto lo svizzero Mettler - ma siamo andati 
oltre le nostre aspettative”. Al secondo 
posto, la coppia Yoluc/Eastwood, dopo 
una buona rimonta con la Aston Martin 
Vantage; Moss/Osborne terzi con 
McLaren 720 S.
In gara 2, domenica, ad avere la meglio 
è invece la Ferrari 488 di Louis Prette e 
Vincent Abril. Le altre due coppe della 
giornata vengono alzate dalle McLaren 
720 S di Ramos/Chaves e Hahn/Khodair.
Le vetture della GT Cup Open 
Europe, che hanno corso con il gruppo 
dell’International GT Open, arrivano 
in entrambe le gare nello stesso ordine. 
In prima posizione Aldo Festante con 
la Porsche 911 seguito da Diaz-Varela/
Cerqueda su Audi R8 e da Coimbra/Silva 
su Mercedes AMG GT4.
Le gare della Euroformula Open a Monza 
sono state tre e tre i piloti andati sempre 
a podio. Yifei Ye conclude infatti gara-
1 al primo posto, mentre Dunner, suo 
compagno di squadra, termina secondo 
davanti a Krutten. Nuovamente una 

P
hilip Hanson e Filipe Albuquerque 
scrivono la storia dell’Endurance 

vincendo gara e titolo 2020 nella ELMS 
4 Ore di Monza (4° prova del 
campionato 2020) con la loro Oreca 
07 Gibson LMP2. La coppia può così 
vantare nel palmares, un tris di titoli 
che nessun’altro era ancora riuscito 
a conquistare nello stesso anno: la 
vittoria di classe del World Endurance 
Championship, della 24 Ore di Le Mans 
e della European Le Mans Series. La 
scuderia britannica United Autosports 
ha festeggiato anche il secondo posto 
del prototipo di Owen-Brundle-Van 
Uitert, una doppietta scaturita dalla 
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Alla  Variante Ascari la Bentley di Mettler e Crestani guida il gruppo

Hanson e Albuquerque festeggiano la doppia vittoria

doppietta per i compagni di squadra in 
gara-2 con Dunner davanti a Ye. Terzo 
ancora il tedesco Krutten. Nella terza gara, 
podio identico a gara-2. 
La prima gara del TCR Europe è stata 
caratterizzata da molti scontri e uscite 
di pista. Julien Briché su Peugeot 308 è 
primo al traguardo, seguito dal leader del 
campionato Lloyd (Honda Civic Type R); 
terzo il debuttante Baert su Audi RS 3. In 
gara-2 vince Pepe Oriola su Honda Civic 

Type R in testa fi n dal primo giro. Briché 
approfi tta di un contatto di Mat’o Homola 
per superarlo alla Roggia e prendere la 
seconda piazza; il pilota della Hyundai i30 
taglia quindi al terzo posto.
Nella Maxx Formula vince gara-1 Kurt 
Böhlen su una GP2; in seconda posizione, 
Brenier con una Superleague Formula, 
infi ne Werner su IndyCar. In gara 2 vince 
Wolfgang Jaksch con la F1 Super Aguri 
SA06. Invariate le altre due posizioni. 

INTERNATIONAL GT OPEN

ELMS 4 ORE DI MONZA

25-27 settembre

9-11 ottobre

La Bentley rompe il ghiaccio 

Hanson e Albuquerque calano il tris


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AUTODROMO NAZIONALE MONZA                       

strategia vincente nei pitstop contro 
i diretti avversari, Hedman-Hanley-
Milesi della Dragonspeed USA che 
hanno chiuso in terza posizione.
Giornata sfortunata invece per i 
favoriti della vigila, Rusinov-Jensen-
De Vries, costretti al ritiro per le 
conseguenze di una “toccata” con la 
loro Aurus 01.
Nella categoria LMP3 vittoria di 
Hippe e Lunardi davanti a Kari-
Maulini-Baratto, con due Ligier JS 
P320-Nissan, mentre nella LMGTE 
vittoria della Ferrari 488 GTE Evo di 
Broniszewski-Perel-Cadei davanti 

alla Porsche 911 RSR di Ried-Beretta-
Picarello. Passando alla 2 Ore Le 
Mans Cup da segnalare le ben tre 
safety car in pista oltre ad un Full 
Corse Yellow (regime di rallentamento 
a 80 Km/h)e la conferma in gara delle 
posizioni in classifi ca generale del 
round precedente sulla pista di Le 
Mans; Glorieux e Horr primi davanti 
agli equipaggi Maulini-Cauhaupe 
e Kaiser-Penttinen. La corsa è stata 
spesso interrotta da incidenti e fuori 
pista, che provocano un FCY all’inizio 
dell’ultima ora di gara. Nelle GT3 il 
podio è formato dalla Porsche 911 

del duo Leutwiler e Andlauer e dalle 
due Ferrari 488 di Tabacchi-Schirò e 
Piccini-Mastronardi che conquistano il 
campionato di classe. Infi ne la Ligier 
European Series cha corso a Monza 
due gare da un’ora + 1 giro. Nella 
prima prova, sono arrivati nell’ordine 
a podio Martins e le coppie Michal-
Roger e Degremont-Berthelot. In 
gara-2 hanno prevalso Bihel e di 
nuovo Degremont-Berthelot e Michal-
Roger. Podio invariato per la JS P4 in 
entrambe le competizioni. Il vincitore 
è Balthazar seguito da Dromedari e 
dal duo Leo-Corbett. 

ELMS 4 ORE DI MONZA

T
utti gli occhi erano 
puntati su di lui nella 

corsa della Formula Regional 
European Championship, 
un po’ per motivi sportivi 
(era il capoclassifi ca) e un 
po’ per motivi mondani 
(è il fratellino ventenne di 
Charles Lelerc). Ma dopo aver 
impressionato al Mugello 
vincendo tutte le gare, a 
Monza Arthur Leclerc ha 
ottenuto solo un terzo posto 
in gara 1 dietro al fi nlandese 
Pasma e al brasiliano Petecof 
ritirandosi poi nella gara 2 
vinta da Rasmussen (dopo la 
penalizzazione di 5 secondi 
a Pasma pur primo al 
traguardo) con Lappalainen 
secondo e Chovet terzo.  In 
gara 3 Pasma ancora primo, 
Petecof secondo e nuovo 
capoclassifi ca, Lappalainen 
terzo. Nel Campionato 
Italiano Gran Turismo 
Sprint Stefano Comandini e 
Marius Zig con BMW M6 GT3 
hanno vinto gara 1 davanti 
alla coppia nippo-fi nlandese 
Yuki/Tuomas (Lamborghini 
Huracan GT3) penalizzati di 
ben 20 secondi. Terzi Drudi-
Agostini (Audi R8 LMS). 
Risultato imprevedibile per 
gara-2 quando all’ultimo 
giro la Mercedes AMG GT3 
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Pasma guida una gara delle monoposto di Formula Regional European

ACI RACING WEEK END 16- 18 ottobre

L’altro Leclerc perde la testa
di Ferrari-Spinelli, dopo il 
rientro della safety car, perde 
la leadership per un testacoda. 
Kroes e Pulcini (Lamborghini 
Huracan GT3 Evo) vengono 
invece penalizzati e dal primo 
posto scendono al quarto. 
Vince così la coppia Roda/ 
Rovera su Ferrari 488 GT3. 
Seconda  la coppia Drudi/
Agostini (Audi R8 Lms) e 
terzi, Cressoni/Mann (Ferrari 
488 GT3). Finale testa a testa 
per gara-1 dell’Italian F4 

Championship powered 
by Abarth in cui Minì e 
Pizzi passano il traguardo 
praticamente appaiati dopo 
un regime di safety car. Minì 
viene però penalizzato e deve 
così cedere il podio a Pizzi; 
Rosso è secondo e Ugran 
terzo. In gara-2 rivince Pizzi 
davanti a Minì e a Bortoleto. 
In gara 3 l’arrivo vede primo 
Delli Guanti davanti a Minì e 
Fornaroli. Gustavo Sandrucci 
si conferma mattatore 

del Mini Challenge. Vince 
infatti entrambe le gare. Nicoli 
arriva secondo in gara-1 e 
chiude il podio in gara-2. Nella 
prima competizione, arriva 
terza la coppia Silvestrini/
Bencivenni mentre prende il 
secondo posto in gara-2, Ivan 
Tramontozzi. Nella Renault 
Clio Cup in gara-1 il podio è 
composto da Ferri, Sandrucci 
e Trebbi. Vittoria in gara-2 per 
Vallarino, seguito da Tarabini 
e Danetti.
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Alessandra Zinno è il nuovo Direttore Generale di Au-
todromo Nazionale Monza SIAS SpA, società in house di 
Automobile Club d’Italia. Laureata in Giurisprudenza è 
entrata per concorso in ACI dove ha svolto una brillante 
carriera che l’ha portata a ricoprire vari ruoli e a specializ-
zarsi nella gestione delle risorse umane, sviluppo del Man-
agement e della formazione del personale. “La mia nomina 
avviene in un anno che ha segnato e sta segnando le vite di 
tutti – ha detto la dott.ssa Zinno – e ha costretto il circuito 
ad affrontare situazioni inedite. Ma i momenti difficili ci 
hanno anche reso consapevoli che l’Autodromo Nazionale 
Monza “deve alzare lo sguardo”, avere una visione per i 
progetti di sviluppo futuro. Ad esempio affermandosi sem-
pre di più come luogo di riferimento per il tempo libero e 
più in generale per gli appassionati di motorsport naziona-
li e internazionali”. 

M
onza consegna il titolo 
di Campioni Italiani 

Gran Turismo Endurance 
2020 a Giorgio Roda (che ha 
conquistato il titolo 10 anni 
dopo suo padre), Alessio 
Rovera e Antonio Fuoco, 
che con la loro Ferrari 488 
GT3 di AF Corse sono stati 
protagonisti di una gara 
dallo sviluppo imprevedibile 
con un inatteso epilogo 
del Campionato condotto 
fi no alla 3 ore monzese da 
Stefano Comandini e Marius 
Zug su BMW M6 GT3 con 
una manciata di punti sugli 
inseguitori. Al via parte dalla 
pole la BMW-Team Italia di 
Krohn, che esce di scena per 
un contatto con l’Audi R8 di 
Drudi, Agostini e Mancinelli 
nella terza ora. Ma pur 
tagliando il traguardo per 
primo l’equipaggio dell’Audi 
viene penalizzato di 5 
secondi a causa dell’incidente 
consegnando così gara e alloro 
al trio della Ferrari. Terzi 
Kroes, Chandorff e Tujula 
sulla Lamborghini Huracan 
GT3 Evo di Sospiri Racing.
Gli altri titoli italiani del Gran 
Turismo Endurance sono 
andati per la classe GT3 PRO-
AM a Hudspeth-Michelotto-
Greco su Ferrari 488, per 

P
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I campioni italiani GT Endurance, Fuoco, Rovera e Roda

ACI RACING WEEK END 6- 8 novembre

GT Endurance italiano a sorpresa 

la classe GT4 PRO-AM a 
Gnemmi-De Castro-Pera su 
Porsche Cayman e per la GT4 
AM a Magnoni su Mercedes 
AMG GT4.Buona la prima 
invece per Jonathan Giacon 
(Honda Civic FK7- MM 
Motorsport) nel TCR Italy che 
al suo debutto nel campionato 
ha conquistato entrambe le 
movimentate gare di Monza, 
davanti a Jelmini (Hyundai 
i30 N) e Tavano (Cupra Leon 
Competicion) il sabato e a 
Brigliadori (Audi RS3 LMS) e 
ancora Tavano, la domenica. 
Nel Campionato Italiano 

Sport Prototipi, Giacomo 
Pollini ha dimostrato la sua 
supremazia conquistando la 
testa della classifi ca con le 
due gare monzesi arrivando 
secondo il sabato dietro a 
Scionti. Terzo Matteo Pollini, 
cugino di Giacomo, che è 
arrivato secondo in Gara 
2 dietro a Giacomo; terzo 
Belotti.
Simone Iaquinta ha invece 
vinto il Campionato Porsche 
Carrera Cup Italia 2020 
dopo una foratura in Gara 
1 (e conseguente ritiro) e 
un secondo posto in Gara 

2 conquistato dopo una 
clamorosa rimonta dal 
sedicesimo posto davanti a 
Fumanelli. “È stato bellissimo 
– ha detto Iaquinta - ho 
gridato in macchina come un 
bambino. Sabato avevo perso 
ogni speranza e domenica ce 
l’ho fatta all’ultimo giro”. Il 
titolo Team è andato alla 
scuderia di Iaquinta mentre 
la Michelin Cup a Bashar 
Mardini (Tsunami RT).Nel 
Campionato Top Jet F.2000 
Italian Trophy vittoria di 
Thomas Aregger, in Gara 1 e 
di Sandro Zeller in Gara 2.  

NUOVO DIRETTORE GENERALE A MONZA
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BEATRICE DI BITETTO

Pezzi unici d’effetto e ricercati nell’esecuzione. Ma anche con tanto estro artistico

Un noto cabarettista, milanese d’adozione, 

racconta la sua infanzia nell’amata Calabria

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

Modellini? No, pezzi di arredamento

Anche la vita... può essere un cabaret

B
eatrice Di Bitetto, la giovane 
artista milanese che si dedica 

alla riproduzione di vetture attuali e 
d’epoca, ha sfornato due ulteriori piccoli 
capolavori, ovviamente in pezzi unici. 
Si tratta della Lamborghini Huracan 
e della mitica Mercedes Classe G, il 
fuoristrada più gettonato dai veri cultori 

dei percorsi impossibili. I modelli, 
realizzati con tecniche e materiali misti 
che si amalgano per creare volumi e 
senso di movimento, sono decorati 
secondo il “carattere” della vettura. 
Infatti la Lambo è dipinta in arancione, 
colore già della Miura e la Classe G è 
“ambientata” in un contesto invernale, 

quello consono ad una vera fuoristrada. 
Il modello della Mercedes misura 
65x40x30 cm. (con teca), quello della  
Lamborghini 80x45x25 cm. (con teca). 
Il prezzo di vendita della prima è di 
1.000 Euro, quello della seconda di 1.400 
Euro. Per contattare la giovane artista: 
autorilievi@gmail.com. 

R
enato Converso, tanti anni 
fa, è partito dall’amata 

Calabria, per poi diventare 
milanese di adozione. Poi, 
nella città lombarda, è ripartito 
una seconda volta, nel 1983, 
come cabarettista di successo. 
E proprio nella città dove 
praticamente è stata inventata 
questa arte. 
Renato è stato il padre ed il 
direttore artistico della Corte 
dei Miracoli, uno dei tempi 
del cabaret che sorgeva sul 
Naviglio. Ed ora rinasce una 
terza volta, come scrittore, 
e racconta quando, da 
ragazzino, in Calabria ebbe una 
movimentata adolescenza ed 
imparò che la vita può anche 
essere una splendida avventura. 
Ecco dunque, nello svolgere 

del racconto, scenari che sono 
rimasti nel cuore di Converso: 
le case di pietra, il sole feroce, 
i vicoli, le voci dei bambini che 
giocano, le sagre popolari, i 
sapori della terra di Calabria 
e le notti stellate sullo Ionio, 
uniche nel loro scenario. Tutto 
condito con le specifi cità calabre, 
la passione, l’amore ed il senso 
della famiglia e dell’amicizia 
Insomma, un libro dedicato alla 
sua città, Rossano Calabro e che 
ricalca quello che disse Mimmo 
Martino, grande musicista 
calabrese: “un popolo senza 
storia è come un albero senza 
radici”. Il libro (Corri Renà! 
Corri!( può essere acquistato sul 
sito di “pavedizioni.it” e su tutti 
gli Store online. Ed anche, su 
prenotazione, in libreria. 
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PER I SOCI

PATENTI SCADUTE 

E DA RINNOVARE

Le patenti di guida italiane con scadenza 
compresa tra 31 gennaio 2020 e 30 aprile 
2021 sono valide fi no al 29 luglio 2021, 
cioè fi no a 90 giorni dopo la cessazione 
dello stato di emergenza sanitaria, at-
tualmente fi ssata al 30 aprile 2021.Questa 
proroga si applica alle patenti italiane per 
circolare nel nostro paese. Per guidare 
negli altri stati della UE con patente itali-
ana resta in vigore la norma comunitaria 
secondo la quale i documenti con scaden-
za tra 1 febbraio e 31 agosto 2020 sono 

validi per i sette mesi dopo la scadenza.
Infi ne, se utilizzate come documenti di 
riconoscimento, le patenti italiane con sca-
denza tra 31 gennaio 2020 e 29 aprile 2021 
sono valide in Italia fi no al 30 aprile 2021, 
all’estero fi no alla data di scadenza indica-
ta nel documento.

PATENTI ANCORA DA CONSEGUIRE

Esame di teoria: chi ha presentato la do-
manda di conseguimento patente tra il 1 
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020 può 
svolgere la prova di teoria entro un anno 
(e non entro sei mesi) dalla data di pre-

sentazione e accettazione della domanda
Fogli rosa: i documenti in scadenza tra il 
31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021 sono 
prorogati fi no 29 luglio 2021, cioè fi no a 
90 giorni dopo la cessazione dello stato 
di emergenza sanitaria, attualmente fi ssa-
ta al 30 aprile 2021.  

OMAGGIO SOCIALE 2021
E’disponibile per tutti i vecchi e i nuovi soci che sottoscriveran-

no una tessera ACI l’omaggio di benvenuto nel Club per il 2021. 

Si tratta di una borraccia termica in alluminio da mezzo litro di 

colore blu metallizzato con tappo ermetico in materiale plastico.

Quest’ultimo integra, al suo interno, una cannuccia che pesca il 

liquido contenuto nel cilindro. Il liquido risucchiato giunge poi 

al bevitore grazie ad un beccuccio retraibile alloggiato nel mani-

co del tappo stesso, come facilmente intuibile dalle fotografi e. 
Fino ad esaurimento delle scorte è comunque ancora possibile 

optare per lo zaino termico “omaggio 2020”.

BORRACCIA TERMICA

Secondo le direttive del 21 gennaio 2021 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti le patenti scadute o in scadenza 

saranno valide fino al 29 luglio

NUOVE SCADENZE E PROROGHE 
PATENTI E FOGLI ROSA

IGIENIZZA L’AUTO DAL COVID 19
AC MILANO
offre un servizio 
di igienizzazione 
dell’auto gratuito
per tutti coloro che 
sottoscriveranno 
una nuova tessera 
associativa del tipo 
Sistema, Gold o 
Storico, ovvero 
acquisiranno un 
nuovo numero di 
tessera (non nel caso di un rinnovo). 
Chi è già socio può invece usufruire del servizio al costo di 15,00 euro 
(praticamente la metà del prezzo medio corrente).
Esiste infi ne una terza opzione: sottoscrivere la tessera Aci Club e 
usufruire della sanifi cazione al prezzo agevolato di 35,00 euro.  
Tessere e servizio sono disponibili nei centri qui elencati.  

GRATIS PER I NUOVI SOCI O A PREZZI CONVENZIONATI

Silva Assistauto - via Silva, 10 MI -tel. 02463727 - 
silvaassistauto@hotmail.it

AP5 srl  - viale Espinasse, 137 MI – tel. 0233403389 – 
ap5srl@tim.it

Centro Auto Assistenza srl - viale Ortles, 81 MI – 
tel.025397047 – info@centroassistenza.it

Ip Lavaggio Sarca - 
viale Sarca, 199 MI – tel. 0266100461
Paddock sas (Centro marchio DRIVER) - 
viale Certosa, 20 MI – tel. 0233001747 – paddock@driver.it

Giarrusso Ciro (Distributore Keropetrol) - via Marina 
angolo Boschetti MI – tel. 0276008243

Ferrari & C. snc (Autolavaggio) - viale Piacenza SNC  
Lodi  - tel.0371979343 - ferrari.occhiato@outlook.com

Magenta Motori srl  - strada Robecco 16/18 Magenta – 
tel. 0239529879 – offi cina@magentamotori.com

I CENTRI CONVENZIONATI
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La popolosa cittadina dell’Alto milanese torna ad avere una presenza ufficiale di Aci. 

Aperte quasi in contemporanea, a cavallo di fine e inizio anno, due nuove delegazioni 

 in via Giuseppe Garibaldi 95/97 e in via Rinascita 64

PER I SOCI

DUE NUOVE DELEGAZIONI
APERTURE A CINISELLO BALSAMO

DELEGAZIONE DI VIA RINASCITA 64

L
a Delegazione Rinascita si 

trova accanto all’autoscuola 

Clan, attiva da molti anni e ad essa 
collegata, ed è gestita da tre socie: 
la signora Cinzia e due giovani 

donne, Alessia e Gaia. E’ stata 
inaugurata subito dopo le feste 

di fi ne anno con una simpatica 
cerimonia in cui il presidente di 

AC Milano Geronimo La Russa 
e le titolari hanno fatto gli onori 

di casa nei confronti del sindaco 

di Cinisello Balsamo Giacomo 
Ghilardi, del vice sindaco 
Giuseppe Berlino, di varie autorità 
e di numerosi cittadini.  “Da oggi 

mettiamo a disposizione un’altra 

struttura in grado di soddisfare 

con professionalità e puntualità le 

richieste e le necessità dei cittadini - 
ha dichiarato La Russa - Qui sarà 

possibile sbrigare le pratiche “auto e 

patente” nonché usufruire dei servizi 

di Automobile Club, come l’assistenza 

soci, le attività di Aci Storico, la 

sottoscrizione delle tesser e altro 

ancora”. “Apriamo in un momento 

diffi cile – ha poi spiegato Cinzia - ma 

la lunga esperienza accumulata con la 

scuola guida ci dà la forza di affrontare 

questa sfi da”.
Gli orari di apertura sono dal 

lunedì al venerdì (8,45-12,30 e 

14,30-19,00); sabato dalle 8,45 

alle 12,30. Il mercoledì alle 20,30 

è presente in sede il medico per 

la visita di rinnovo patente (è 

necessaria la prenotazione). Agli 
sportelli si effettuano tutte le 

pratiche che come i “bolli” possono 

essere pagati con Carta di credito o  
Bancomat. 

Telefono 0249539693. E-mail: 

MI125@DELEGAZIONI.ACI.IT  

S
e può sembrare strano e forse eccessivo 
che in una sola cittadina, a poche centi-

naia di metri una dall’altra, possano esistere 
due Delegazioni ACI, per fugare ogni per-
plessità basta dire che gli abitanti del cen-
tro in questione sono oltre 70 mila (ovvero 
molti più di tanti capoluoghi di provincia 

italiani) e che due agenzie della nostra As-
sociazione a Cinisello ci sono sempre state; 
mancavano solo da qualche tempo. Infi ne, 
nelle Delegazioni del luogo non mancano 
di certo i clienti, un fattore fondamentale, 
quest’ultimo, che a poche settimane dal 
battesimo delle due “neonate” è già stato 

confermato. Entrambe le Delegazioni si tro-
vano a ridosso dell’area centrale, una a est 
di piazza Gramsci, nell’area assimilabile a 
Balsamo, l’altra sul lato opposto, nella zona 
di  Cinisello, i due vecchi Comuni che fan-
no corpo unico (come tanti altri) a seguito 
della riforma urbanistica del 1928.       p.m.

Al taglio del nastro il presidente di AC Milano Geronimo La Russa (al centro), 

con il sindaco Ghilardi (alla sua destra), il vicesindaco e le socie della Delegazione

Un “taglio dolce” per le titolari.

Da sinistra, Gaia, Alessia e Cinzia 

DELEGAZIONE 
DI VIA G. GARIBALDI 95/97

R
isale al mese di dicembre dello scorso anno l’avvio 

delle attività della Delegazione di via Garibaldi 
95/97, “un inizio abbastanza sofferto – dice Ugo, uno dei 
due titolari – perché noi saremmo stati pronti già all’inizio 

del 2020, ma l’emergenza Covid 19 e il conseguente lockdown 

ci hanno costretto a rimandare più volte”. Però non ci 

lamentiamo – prosegue Luigi, l’altro socio – in poche 

settimane abbiamo avuto già positivi riscontri e la clientela. 

che  è in costante aumento, si sta affezionando. Si vede che 

in questa città la mancanza di presenze ACI era davvero 

sentita”.

Entrambe i gestori della Delegazione, che si avvalgono 
di due collaboratrici, provengono dal mondo delle 
pratiche auto e dopo una esperienza di vari decenni 

hanno ora deciso di abbracciare il marchio ACI. 
Qui come nelle altre Delegazioni è possibile espletare 
ogni tipo di pratica attraverso lo Sportello telematico. 
E quindi anche Visure Camerali e Visure di targa, 
Contrassegni per ciclomotori, Conversioni, Rinnovi e 
Duplicati Patenti, Associazioni ACI.
Gli orari di apertura sono dal lunedì al venerdì (9,00 

-12,30 e 14,00-18,30); sabato dalle 9,00 – 12,00. 

Il lunedì alle 14,30 è presente in sede il medico per la 

visita di rinnovo patente (è necessaria la prenotazione). 

Sia le pratiche che i “bolli” possono essere pagati con 
Carta di credito o Bancomat. 
Telefono 0238248099. 

E-mail: MI124@DELEGAZIONI.ACI.IT  

Lo “schieramento” della Delegazione di via Garibaldi. 

Da destra, i titolari Luigi, e Ugo, le loro collaboratrici 

e un già affezionato cliente

48-49 - via! 1-DELEGAZIONI  bis.indd   4948-49 - via! 1-DELEGAZIONI  bis.indd   49 12/02/2021   14:52:1812/02/2021   14:52:18



50

LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Nei primi anni 90 il Centro Stile 
Alfa Romeo lascia il Portello 
per trasferirsi ad Arese dove 
un piccolo gruppo di designer 
diretti da Walter de Silva deve 
tracciare la nuova identità 
del Marchio e, in particolare, 
dell’erede della 155, sportiva 
di razza, ma poco amata per le 
sue troppe sinergie con alcune 
Fiat. Una nuova visione del 
design, in continuità formale 
con la tradizione e quell’idea 
di richiamare gli stilemi 
caratterizzanti la produzione 
delle vetture di serie, porta alla 
nascita della 156 che segnerà 
il mercato negli anni seguenti. 
Eletta Auto dell’anno 1998, la 
vettura sarà apprezzata anche 
nella versione Sportwagon a 
cui, con il restyling fi rmato 
da Giugiaro, farà seguito 
la Crosswagon. In questa 
monografi a (tra breve in 
stampa) c’è la storia tecnica 
e industriale della 156 che ha 
avuto anche una “carriera” nel 
cinema e nella televisione.

Un classico appuntamento che 
si rinnova da ben 38 anni, una 
simpatica tradizione per gli 
appassionati della F1. Si tratta 
del resoconto del Mondiale 2020 
che, pur funestatao dal Covid, 
è stoicamente sopravvissuto 
ad esso. Attraverso immagini 
spettacolari, statistiche e la 
cronaca di ogni Gran Premio, 
il volume viene pubblicato 
sempre a pochi giorni dalla 
disputa dell’ultima gara ed 
è anche il primo sul mercato 
editoriale, non solo in Italia. 
Ricco di fotografi e a colori di 
team e piloti, dei momenti 
più emozionanti delle corse e 
della vita nei paddock, oltre 
ad articoli e interviste, esso 
racconta  il “dietro le quinte” 
della F1. 
Due pagine per ogni GP con 
sintesi della corsa e statistiche 
complete. Un volume 
spettacolare per rivivere 
l’intera stagione. Sono ancora 
disponibili i volumi di molte 
delle 37 annate passate.

Primi giorni di settembre del 
1970/luglio 1979. Sono queste 
le coordinate cronologiche 
all’interno delle quali si 
dipanano quattordici racconti 
di storie ambientate nel mondo 
delle corse e della Formula 
1 in particolare. Un mondo 
dove i piloti uscivano di casa 
il giovedì senza sapere se 
vi avrebbero fatto ritorno la 
domenica sera e dove i fi gli 
chiedevano alle madri quando 
i loro padri sarebbero morti 
poiché, dicevano, tutti i papà 
che corrono in auto prima o poi 
muoiono. Si parla poco di corse, 
molto di piloti e delle loro 
donne. Quello che Luca Dal 
Monte ha scelto di descrivere 
nel suo ultimo libro (a breve 
in stampa) sono soprattutto i 
sentimenti, i pensieri, i sogni, 
i rancori, le paure e gli incubi 
di uomini e donne fatalmente 
attratti da un mondo che questi 
uomini amavano e le loro 
donne odiavano senza però 
riuscire a staccarsene.

La Ford debutta uffi cialmente 
in Europa nella 24 ore di Le 
Mans del 1964. Henry Ford 
II ha lanciato la sfi da a Enzo 
Ferrari reo di aver rifi utato, 
l’anno prima, un’alleanza 
sportiva e industriale. E’ 
guerra. Una guerra combattuta 
in pista. Sullo sfondo l’epopea 
delle corse di durata che in quel 
tempo concedevano le patenti 
del prestigio, della fama e della 
grandezza. In questa nuova 
edizione di un classico sulle 
leggendarie Sport-Prototipo 
dell’epoca, i ricordi di grandi 
piloti della Formula 1 della 
metà degli anni 60 come 
Amon, Hill, McLaren, Rindt, 
Rodriguez, Spence riportati 
da Paolo Marasca giornalista 
di lungo corso e ormai esperto 
esegeta e narratore della 
Ferrari sportiva con otto libri 
in argomento all’attivo più 
uno in gestazione dedicato ad 
una “intervista impossibile” 
a Enzo Ferrari di prossima 
pubblicazione.

ALFA ROMEO 156

di Ivan Scelsa
Giorgio Nada Editore

Formato: cm 24,3x27
Pagine:128 
Brossura con alette
Foto: centinaia a colori e B/n
Testo: italiano 
Collana: Le vetture che hanno 
fatto la storia
Prezzo: € 28,00

FORMULA 1 2020 

WORLD CHAMPIONSHIP
YEARBOOK 38° YEARS

Vallardi Editore

Formato: cm 30x30
Pagine:192
Rilegato
Foto: 400 a colori e B/n
Testo: italiano 
Prezzo € 35,00 

BELLI E DANNATI  

VIVERE E MORIRE 
NELLA FORMULA 1 
DEGLI ANNI SETTANTA

di Luca Dal Monte
Giorgio Nada Editore

Formato: cm 14x22
Pagine:288 
Brossura con alette
Foto: a colori e B/n
Testo: italiano 
Collana: Storytellers
Prezzo € 24,00 

FERRARI VS FORD 

GIGANTI CONTRO
IL DRAKE DI MARANELLO 
E IL CAPITANO DI 
DETROIT

di Paolo Marasca
Editore: The V12 Motor Company

Formato: cm 18x25
Pagine: 400
Rilegato
Foto: 100 a colori e B/n
Testo: italiano 
Prezzo € 50,00

Motori in libreria
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